
  

DELL’ ILLUSTRE VENERÃBILE

_ CON GREGAZIONE

, . D x,

S'. M A R I A
DELL’U Mill-TA‘ z

Sotto il Titolo de’Cento Sacerdoti, Ed

altrettanti Benefattori , che _furono

flabilitezſoçto il Governo del Rev.

SjgnorD.BERARDINO

di s I E N A *

E N U 0 V A M E N T E

Riordinate , e corrette , jbm il Governo

del Molta Rev. Sig. D. GIOVANNI

PRAGANO Prefetto , del Rc'v.

Sign. D. .Angela Lanzctti Prinz!

’Affi/Zen” , e del Revermdo. ‘

Signor D. Niccolò Maſſa .,

Secondo Affiflente}

D A -L . ì

Rev. Signor D.Tommaſo Manfi

Deputato.
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JſijESUSſiLſi MARÌA

HUMILH’ATÎS.

Ã UEL Gran Signore,

che per mezzo .dell’

J Umíltà far volie'gran
ì… de la ſua Chieſa,

umílíandofi fino 'a

prender umana carne nell’ Ute

ro puriffimo di Nostra Signora

MARIA. , la quale per 1a ſua

,grande Umíltà ſublimata fù* con

Ereggi d’ un altíflìmo Impero

ſopra tutti gli Angelícì Cori;

come Ella medeſima di tante

incomprenſibili grazie ripiena.

.l’attesta 'dicendo : @fave/j”—

xit áflmilimtem Antille ſm: ,

ſi ècompíacínto N01' congregare

. ſotto questo grazioſo titolo della

Gran Signora dell’ Umíltà, ed

unírcí talmente d’ animo, che

non potendo convivere ſotto un

ñ -A 2. me‘
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medeſimo Tetto , eſercitaſîìmo

infrà di noi alcuni eſercizi di

Pietà, coi quali aſſai più, che,

ſe tutti inſieme abitaffimo,

strettamente ci amaffimo , e

ne’ biſogni, particolarmente ſpi—

rituali, prontamente ci ſoccor-z

refiimo 5 imperocchè tale è la.

calamità de’ nostrí tempi, che

li Sacerdoti Miniſtri di Gesù

Cristo, a’ quali tocca per uffi

zio di loro ministero ſommini

stiare aiuti corporali , e ſpiri.

tuali al Popolo , principalmente

nell’ estremo della vita , ſe ne

vedeſſero ben ſpeſſo nei diloro

più gravi biſogni privi, òper—

chè ſi ſcordaſſero di eſſoloro,

ò perchè non vi foſſe chi te

neſiè di cſiòloro il medeſimo

penſiero praticato con tanta

Crifliana pie-tà verſo ii Popolo.

Che però a questo ſine ſia—

mo determinati *unirci ſotto le

infraſcritte Regole, e compar

› tirçi
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tirei gli uni cogli altri tutti

quegli uffizj di pietà biſogne

voli, tanto al ſollievo del Cor.

po , come dello Spirito. @al

coſa invero di quanto’ detri

mento ſarebbe à tutti 1‘ Fedeli

reflarne privi, altresì a’ Miníe

fitti del Santmrio .

E perche dopo la fondazio

ne di nostra Congregazione,

è ſ’tato necelſàrío nelle occor

renZe de’ tempi, trà perla di

minuzione dell’antico fervore,

trà per riparare' a. molti `incon

à-yenientix, inſinuare ad eflòloro

una ’più eſatta Noſièrvanza per

mezzo ;díflya‘rie çostítuzioní ,

e conclu’fiöni z' quali ` avvalorate

dall’ Aſſenſh‘ della nostra Arci

veſcovil Curia, alle antiche lì

Uniſcono, ſenza partirci dalla

íostanza di quelle , a riſerba

però del Capitolo della elezio

ne delli novelli Superiori , la

quale ſol tanto ſi è in parte

A z mi

  

  

 



  

migliorata , circa! modem; af

fin di togliere affatto dalla noſtra.

Congregazione tutte quelle oc—

caſioni ,che accagíonar poſiàno

diſturbi , ò motivi di dií’co

glierci dalla unione Fraterna,

per cui à gloria diDio Signore

ſotto il manto, ed il Pl’Oteggí

mento della ſua. Gran Madre,`

e noſtra Signora dell? leíltà

congregati‘ lo ſiamo .

  

CAPI—
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-“:" i’.iCAPI‘TOLO I.

.Del ”amaro J e' Mali” del/i:

i > Fratelli Sacerdoti ,3

r - ` y s‘ ,Q b ` .

L numero delli Fra

telli di 'nostra` Con

  

debbano tutti Sacer—

"4 '- doti , non di ‘altra

Congregazione.. fimile alla» no

stra ,~ nè , che ci fiano fiati ,

ancorchè volontariamente ſe ne

foſſero ,licenziati , nè profeſfi in

che lì {ia Religione di Preti,

Monaci, o Frati, eceeder non

debba il Centeſimo -,ñ e però _

A4 non

 

gregazione, che eſſèr ‘



 

  

-,-__——

I?

non s’ ammettano altri ſotto

pretesto di Sopranumerarj.

5. 2.

Ma z ſe qualche Fratello paſ

ſaſſe .a qualche dignità con uſo

di Mltl‘a , queſti reſterà. noſtro

Fratello , e perchè non potrà

portare i peſi di nostra Con

gregazione 5 perciò in ſuo

lungo può aggregarſi altro ,`

affinchè reſti ſempre il numero

di Cento, ſenza Poterfi altera.

re 5 ed oltrepaſſandolì detto

numero, fia , ijlſo fizëío, nul:

la la recezzione.

S. z.
Eſſendo le qualità ’,ì e le do;

ci virtuoſe quelle , che rendo:

no decoroſo il Sacerdoziox, e 1

Sacerdoti, e la bontà di queſ’ci

decoroſa la noſtra Congrega~

zione , s’ impone ad ogni futu

ro Superiore ad invigilare sù di

Ciò, che qUestí ſiano, oNapO

letani nativi, o Perſone degniſ—

ſime . 5. 4.
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Non ſi ammettano Sacerdo

ti , che fiano at'tualmente nel

tempo della loro recezzíone

Parrochi ’, o Curati : non .‘Be

neficiati díFratanze' , Maeſtri

di Scuola , o che aſlbciaſlèro fi

gliuoli allo ſtudio,- avvegnachè

`queſti per le loro occupazioni

attender non poſiàno all’ oſſer

vanza ‘delle nol’cre Regole . ,

. z'. .

Ricevuto ſarà qualcheduno,

e ſcovrendoſi dopo elſèr delle

condizioni eſpreſlàte nell’ anzi'

detto 5. , o pure impiegandofi

in una delle accennare occupa:

zioni, ſia dal Deeemvira-to ir

remilìbilmente caſſatìo dal nu

mero di nostro Fratello; inten~

dendofi erò 3 quando intra

prende uffizio lervilee

s. 6

Non fi ammettano perſone,

che non fiano di buona vita,

.A. y ,edi-:Q

”
  

 



  

 

4 li 1-ëî‘à—_ì'—ñ

-ñ-H

ñ_--

‘.3'

-i—..-_

  

 

a, ‘.5, - ’ x è

JO .a ` i

e di ottimi costumi y' degni di

un Ministro del Santuario, non

facinoroſi, nè_ſcandaloli, e di

portamenti tali, aſsegnocchè

render ſì :poſſano ſpettabíli per

la bontà, di vita , preſſo Dio, ñ

c preſſo gli Uomini.

I..

Che , -ſe poi alcuno de’ noñ‘

stri fratelli incorreſſe in qualche

mancanza, per cui degno fuffè

dì* correzione , ſi corregga dal

nostro Rev. Superiore, il quale,

ſe pertinace non ſiemenderà,

come pecora guasta , affine non

infetta le altre , ſia dalla-De

cemviral Conſulta con lho de

creto ,quando le parerà- , caſſi_

ſato. :i . i - 3":

*1%,:
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CAPITOLO ,II- ›

.Del moda di ricevere ſi 2;' ’Eria

”lli Sacerdoti : ſſ

…-1 . 'I’ a ('17:

Uellí Sacerdoti , che eflèr

Q vorranno ammeffi nella

noſtra Aſſemblea , daran

no prima-til memoriale al no

strorRev. P. Prefetto , aſſerendo

&nica—05]’ affittto portano verſo

di quella., Cd il, deſiderio di

ſervire con più Fervore Ia no

flra Signora, dell’ Umiltà.

s, z, ..u :a

Nella prima Congregazione

blica ,,il'Rev. P. ,Prefetto

farà leggere il memoriale dal

—Rev.Segretarío , indi ne com

metterà .à cine RR. Fratelli l" in

formo , iquali con Ogni eſatta

diligenza, e deltrezza s’ .infor

»meranno della' vita , -eostumi ,

A 6 el'a—
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. idoneo, in ta

’u A

e' ſalute del concorrente ;zaffi

ne non ſi ricevano Perſoneig

capaci . -

. 5. z.

Pigliatone eſattamente l’in‘

formo., ſe troveranno in quello

mancanza ne faranno relazio

ne al' Rev. P. Prefetto ad aura:

acciò ſì tenghi celato il difet

to del proflìmo , ed allora con

ogni prudenza, e politica , ſe

gli darà l’ eſcluſiva , quale però

notai* ſi debba nel libro di no

stra Congregazione , :per ogni

-futura memoria. .~ ' ‘

~ S- ‘4- ‘

Ma ſe il ſo getto fi trovaſſe

È caſo ne faran

no l’ attestato in piè del mc

’moríale , quale di bel nuovo

-lettoſi,,in pubblica Congrega

zione, fi procederà indiſpenſa-i

brlmente alla buſſola , da quelli

RR.Eratellí , che ſaranno pre

‘ .ſenti , quali non-debbano eſiè—

re

i’
, .

 



  

  

A ñ .1-.- " 13 ‘u‘

ffi- re di minor numero di 'venti-‘

in' quattro,Votanti, e concorren— .

dovi di queſti la' maggior par

te, fia ammeliò.` -
, \

7‘ . --ì S* i‘. ~‘

lo 4 Chi una volta abbia avuta

l’ eſcluſiva per buſſola , resta’ in

 

Pro tempore , come alli ſucceſ

ſori, tolta ognifacultà di ‘pro

ponerlo mai più.- ,-- ñ

s. 6. , ~ .~

Chi una volta ſarà eſcluſo,

o 'callàco dalla n’ostra-Allèm

blea, non abbia mai. più ſpe

ranza di entrarvi, ſenza eſpreſſi

fa, e comune volontà de’ no

Pcri RR. Fratelli , quale debba

- coſtare per voti ſegreti da re

i gistraſi dal Rev. Segretario, e

firmarfi nel libro delle Con

cluſioni. 3

. .7.

AVendo avuto adunque-il

ſoggetto ſupplicante l’ incluſi

va ,

l

! avvenire ,ñ così alii Superiori

1

"vfç""‘ì

~

“--*



  

  

va, ſarà nella medeſima mat

tina, o in altra Congregazio

ne introdotto dal Rev. Mae

lhocfiCcnmonſh,eſüoComó

pagno in que“a, per Hcevme

P abbracck> di congrafluazk»

ne da’RR. Fratelli , col canto

del Salmo .Em- qmzm 30mm ,

quffle finsto, stando ü Prata

lo inginocchioni avanti l’ _Al

tare , con ›candela acceſa in

mano; ſi diranno dal Rev. Su

periore le ſolite preci; Nè

poſſa mai‘ detta recezzione farli

fuor di Congregazione, altri

xnenterestiirdta, nuHa, e di

neſſun valore.

CAPI

  

  



  

mi

;2210

Mac
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vere
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nta
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CAPlTOLOIIL

. A Me ſimo obbligati 1‘120/erI i '

RR. Fratelli .

4 ‘ ñsñì I
f . - '1.7,,

, A

4 . - . z,…

Er mantenimento del nostro

Monte ; acciocchè più co

modamente fi portano li peſi

di noſtra Congregazione , ;quel—

li , che non paſſano l’ anno

trenteſimo della loroetà , q'ua—

le deve‘costare‘ per fede del

Batteſimo da 'conſervarſi inlie—

me Col memoriale dal Rev. Se

gretario nel nollzro Archivio,

_riconoſceranno la nostra‘ C011,

gregazíone nella loro entrata

’r-a indispent'abílmente-econ-car— .

lim' trenta, ?ed'altri dieci per

la-Sagrestia ,'con una libra di

cera lavorata : E avendo corn

pita l' età’tíd’ anni quaranta;

ducati cinque ,'{oltre li car-lina

"ñ- dieci

 

,i

.,_A_a,.. q. A,

»eo-mm"PW-F"
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dieci come ſopra, e lalibra di

cera.

S. 2.

Ma ritrovandoſí d’ età avan

zata piu degli anni quaranta,

ſe li talÌì dal Decemvirato l’ en

cratura per quel, che giudiche

rà proporzionato agli anni, ed

alla compleffione , da regiſtrarſi

tale taſſa dal Rev. Segretario

allibro delle Concluſiooi, con

firma del Decemvirato 5 Indi

poi ſeguiterà a corriſpondere

ogni meſe grana diecx .

. g. 3.

Na, ſe per uattro meſi con—

tinui alcuno Rev. Fratello man.

clienà' a queſta corriſponſione,

s’ intenda privo delli ſuffidj

temporali, eſpirituali, dovenñ

do però prima il Rev. Supe

riore, per mGZZo del Rev. Se

gu tario inviarli biglietto d’ av

viſo , affine pur-ghi la Contu

macia , e non purgandola per

lo

S

  

“lo ſi

ſ0 a

POL

in,

i ‘AV‘

Fl‘:
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lo ſpazio d" un' 'anno , premeiì" ‘

ſo altro biglietto d’ avviſo, fi

potrà procedere alla caſſatura,

. ' _Nè-_

a* ef:

il che ſi ſpera non poter mai,

avvenire, eſièndo li nostri RR.

Fratelli fervorofi , ed attenti ;

CAPITOLO 1V.

_A ooo ſia obbligata lo »zo/irc

Congregazione colli, ”offri RR.`

Fratelli , circo lì In”:

Spirituali .

s. I.

QUando il Prefetto ſarà 'av

viſato , che qualche Rev. \

Fratello'stia infermo , de-` ~

{tini ſubito due RR.Fratellí

giorno, per viſitarlo; accioc.
‘‘‘‘‘‘‘

chè fia aiutato , e ſollevato

eſattamente , ~.così con .anti

temporali, come ſpirituali . ſe

per la gravezza del male vfuſ

ſero più viſite. neceHàried, ſi

. e*

ML.Jin':

  

.el-ñ'."

‘gu-.i

ñ-H.um-5‘"ai"-Pe'ñì'ì‘

 

' Amiu-*l



  

  

Uè vun'

. '1-8 .ñ .

“dop-Jumper RR. Fratelli ,> 1; ſm

quali con tutto il zelodíano all” eſegl

infermo ſentimenti di vita eter-’ Ode

na , aCCíOCChèìîſianO perfetta

mente ajucati _1) - i
è L' Se 2- `,. i i z

Occorrendo , che ſicostituiſ‘- , Re

ſe in articulo di morte , ſe li. d’

mandino li noflzri RIS. Fratelli a

Affistenti a ben morire, quali p

ſi…dovranno portare nella ma-, q‘

niera ſe l’imponerà a ſuo luogo, i u

. z. ›(Dando a Dio Signore pia-ì l

cerà chiamare a miglior vita.

qualche noſtro Rev. Fratello,

, avviſato ſarà il Rev. Pa Prefetto,

dovrà mandare li due noſtri

"-ffiRR, Fratelli deputati all’ eſe-b
“ì““quíe' , quali affiſ’eeranno- con

fñ. U ogm attenzione , e carità pro

: ‘z 1pria.di Sacerdote nella caſa del

'dc-fonto , e lo faranno vestire

delle Veſti Sacerdotali di noſtra

Congregazione , aſiìstendo aa

cora



 

 

, lì

I ali'

eter

Eta

ia

cora ,agli apParatori 3 affinchè

eſeguiſcano tutto con pulizia,

e* decoro . - - .

‘ S. 4.- .. ~.

apparerà. una; camera di

contratagli nuovi, ilLeEto-alla,

Reale 3 con quattro Splendorr

d’ argento, con quattro torcíe

,a quattro lumi di due libra.

l’ una ; lì farà l"Alterino con_

quattro candelieri d’ argentq

con torcette di mezza libra

l’ una, e con' la Croce . ‘

5.‘ f.

Averà l’ Eſequie compita,

lconfistente nell’ allòciamento

rigoroſo *di tutti cento li RR.

llS‘ratellí, con l’ ufo della Col

tre, e Baretta , la *più nobile

nuovamente uſcita , gíusta l’ ap

paldo colli nostri Beccamortí-,

e quanto in ella occorrerà.

Tutto a ſpeſe della noltra Con

gregazione; eccetto però l’ aſ—

ſociamento de’ Poveri, eäue

o

.;ur:A"‘r',_-,

Wmñzìö'fl‘ñFP
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2c)

sto anderà a ſpeſa della caſa,

e dovranno eſière ahneno al

numflocüdkmuo;laſhmnmy

lo però ad arbitrio della caſa ; e

per fineſiſepeunà mena Ter—

ra Santa di noſtra Congrega

zione .

5. 6.

Se lifarà l’Eſequie con ogni

onore poſſibile , con la Croce

di noſtra Congregazione , ſotto

la quale converranno tuttili

RR.Fratelli con abito decente,

cioè con ſottane lunghe , cotte

pulite , e birette , ſiccome ſa—

ranno dnannuiperſbcda, ed

ordinati da’RR.Maeſ’ci-i di Ce

rùnonk: , i quaH anderanno

compffiüinnmnſhnh Austaü

loro carattere ,_ e condizione;

ficchè il Popolo edificato d’ eſſo
loro maggiormente s’ſiinfervori

verſo la noſtra Congregazione.

5. 7.'

Per quel che riguarda l’ in

teró

  

Cè’ſVCn

metta

ſivogli

to , a

i di lor`

ſolo in

noſira

glietto

ſulla"

dcmar

Super`

gherà

dicera

‘ Brega:

Pub il

e mat

tinue j

dÈri

del L

Siſz

Per l’

‘ Chieſa
i de‘ de

CCnten
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l al 1

do

èſ

i"

tervenirèè all’ eſequie non s’ am**

mettano ſcuſe alcune per qual— ,

fivoglia cauſa",` o impedimen- , '

to , anche d'impiego in"feste

di’ loro Chieſe , o Confeflìonili;

ſolo in caſo d’infermità nota alla ‘ `

noſtra Congregazione con bi

glietto del nostro Medico” d’aſ

ſenza,con aver prima di part-re_

demandata licenza dal nostro R.

Superiore , e chi mancherà , pa—`

gherà per ogni rivolta tre libre

di cera lavorata alla nol’cra Con

gregazione ,Î‘ quale pena non

può il Rev. Superiore rilaſciare,

e mancando per tre volte con

tinue; oltre detta pena ,- poſſa

_ eflèr ‘punito ancora ad arbitrio

del Decemvirato . rx…,

s. 8.

Si ſarà la chiamata genera-le

per 'l’ elëquie in una qualche

Chieſa la più vicina alla caſa

del defonto , accíocc'hè ivi dc

centemente lì poſſano vestireì;

Indi
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Indi ſaliraffi ſopra per cantarſi

la Litera , avutone l’ ordine

dal Rev. Superiore , eſìlliran

no li Cantori ccn altri RR Fra

telli più atti al canto, inſieme

coi RR. Maeſiri diCerimonie;

acriò rieſca più decoroſa la

funZíOne.

o 5* 9‘

S’ invierà l' eſequie, prece

dendo la noſira Croce portata

da un Chiei-ico con cotta ric

ciata , a lato aqueſ’m un altro

Chierico con abito calare , af

fine di non fat impedire la pro

ceſiione dalle carrozze , o da al

tro impedimento , e ciò con

tutta modeſtia; Indi inviaraffi

lalffibcdfione , Chùunandoſi i

RR. Fratelli dal Rev.Segretario

per ſncria , quali anderanno à

due, à due, cantandoli ſempre

per istrada con modeſtia , e

decoro Salmi , da intonarſi da

due Cantori sul principig della

ro

  

Proce(

l‘ultit

‘ tuerar

Cerim

alla ſ'(

due C1

abbaffi

ſo Saln

‘Agli a

ſempre

Rev. T

rico t

Perri(

l OPPOY

l alla n(

i Vero 1

l ſc‘ò il

fiZìo

 



 

 

zz‘

Proceffio'ne, e due altri verſo

l’ ultimo di quella: @ali fili

tueranno dal'Rev.' Maeſtro di

Cerimonie , ſenza averli mira.

alla ſoccia . Sicchè' fi facciano

due Cori , uno ſopra , e l’ altro

abbaſſo , eche replicano l’il’ceſ

ſo Salmo ſ‘uccellìvamente gli uni
aſigli altri : Sicclíè ſi ſalmeggi

ſempre ;ed in fine a lato del

Rev. Superiore un altro Chie

.rico anche# con abito talare,

per ricevere da quello gli ordini

`opportuni . E finalmente giunti

alla nostra Con regazione , ov.

vero in altraC ieſa, ove fila

ſciò íl defonto, ſe lifarà l’uf-z

flzio da tutti iRR. Fratelli .

"Vs" 5- X0- ſi’

Si avverte , che

_caſa ſepellirlo in ‘altra-Chieſa

fuori di nofixa Congregazione,

fi debba' dalla medeſima caſa ot

tenere la' licenza di poterezli

. nçstri RR. Frflglliñ ivi entrare

lil, Con
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‘oi-ñ': ’ Id

a

con4la Croce proceffionalmen— da’ I

te , ed ufficiare; Altrimente non [and

dovrà inteWenire, nè eſſer te- 10 pi

uuta a ſPeſa veruna , e ciò

per decoro della medeſima Con- .

gregazíone , eſſendo disdicevo- Affiſì

le , edi poco onore lo ſpogliarſi tre (

nella ſoglia diquella. Così an- non]

cora volendo-{ì far l’ eſequie *di Ll‘ega

notte , o pure fuor di Napoli , neſſ…

e ſuoi Borghi , ovvero ſe ſi chia- ma v

mafie altro Clero , e ciò per ñ PHrte

buoni riſpetti da oſſervarſì in. Cong

violabilmente per il decoro, e altro‘

quiete di nostra Congregazíoz tre M

HC‘ . , Prnm‘

S. IT. '"- ‘ be Mt

Per ultimo , non ſi permetta,~

che le punta della coltre , e ì T…

l’ aſi-.ſtenza dietro la bara del COrrez

defunto noflro Fratello ſi poſſà_ ta fa].

portare da altre Perſone dl Ile ;I

qualſivoglia dignità , ſtato , e
. Îalü‘ai

condizxone , ma qUelle irreml- ' ario 1

ſibilmente ſi debbano portare più d]

daÎ

  



  

timer

è non

Farre

e ciò

Con

  

, r ‘Î 2.7

da’ nostri RR. Fratelli, depu-- `

~tandí dal Rev. Superiore, e per

lo più fiano li RR.C0nſultori',

con ñafflstere .dietro la bara il

Rev. Superiore colli due RR.

Affistenti : Altrimenre .in tutti

_tre ..Capi detti-Ein queſti due 5.,

non ſarà tenuta la nostra Conf

gregazione d’uſcire, nè pagare

neſſuno juſſo , o~ ſpeſe d’eſequie,

ma‘ vada tutto a danno della

Parte t E in tali cali la noſtra

Congregazione non è tenuta ad

altro , che a fargli celebrare al

tre Meſiè cento ,- oltre delle

-promeffizlí , che in tutto avreb;

be Meſlè_.duecento. e* ‘

’ S- la.

Tutta la ſpeſa , che circe

correrà‘ nell’ eſequie , è obbliga

ta farla la noſtra Congregazio

ne 5 Però volendofi ièpellire In

altra Chieſa,”dove fuflè neceſ- ,.
ſario pagare per la l‘epultura ì‘ `

più di quello ſta taflàto dalla

B Cu;
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Curia Arciveſcovile, in tal caſo l’
la nottra Congregazione ſarà I’

obbligata ſolamente alla taſſa CSOlo

di quella. UP<

s. 13. ?ed

Il giorno ſeguente , ſe non ſua'

ſarà ,doppio , o altro giorno , ` tìdffl

e ſe fuffe poſſibile l’ isteſio gior— Se’ ‘

no ancorchè doppio, ſi cante— 3C”

rà l’Ufficio 'intero , Melia ſol- dend‘

lenne con Miniſtri , e Libera “Uto

pri' l’ Anima del Defonto , pre

ſente però il (.Îadavere , eſſen- QL

do doppio e. Qielli ., che man- ”Fm

cheranno .all’anzidetto funera— l 8212i…
le , e Meſſa cantata pagaranuo l te… «

una libra di cera lavorata , e ?dalla

mancando con licenza, 0 ſen- con lì

za, ſono ?tenuti dirſi l’ Ufficio ‘e “f‘

di tutti i tre Notturni in caſa. Tgfin“

er
S- 14.

La noſtra Congregazione ſa_ Peſa

rà tenuta .far CCitbl'al‘e con ogni ,Yoſha

ſollecitudine in noſtra Congre- Tute(

gazione Meſſe cento , delle qua- za la A

li,
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al cal

3 lira`

allſſl .

enon

› ff'

riſi-fl‘

  

ior- -`

li ,‘- eflèndoì'Fratello in arti

colo di morte , “potrà il Rev.

Superiore farne ~celebrare nella

medeſima in conto dieci perla

ſua a onia, quali Meſſe cento

fi deb ano notare à libro appar

te, edi propria mano de’ RR.

Sacerdoti Celebranti, ed acca

dendo- in contrario v ne ſarà te;

nuto il Rev, Süperiore.

5. 17.
- Quali Meſſe cento fi celebre-ì

ranno ancora in ella Congre

gazione , per quelli RR. Fra

telli z che moriranno* aſſenti

dalla nostra Città , e Borghi

con'licenza del Rev. Superiore,

e non eſſendo contumaci di

meſate; ‘inſieme colla generale

ſollenne, ed altre cento perla.

ſpeſa , che doveva’ſoffiiie la

rostra Congregazione per l’eſe

"ì

quie con la medeſima "prestezz

za la più poſiìbile.

B a i
x ’fle

o ,e-ls.16.
n.

l

 

  



  

  

S. 16.

Di vantaggio a’ nostri RR.

Fratelli Sacerdoti ſolamente,

ſarà obbligato ciaſcuno ſuper

ſtite Fratello Sacerdote ce’ebra

re una Meſſa , o nel‘a n stra

Congregazione , o in altra Chie

ſa, eſe ſarà poſſlbile in Altare

Privilegiato , e quanto più pre.

flo ſi può, accíò il noſtro Rev.

Fratello Defonto da’ ſuoi com—

pagni ſia ſubbito ſollevato dal

le pene del Santo Purgatorio,

e celebrata notarla nel libro a

parte della medeſima , affinchè

non ritrovandoſi d’aver-la cele

brata , ſi farà celebrare dal Rev.

Fratello Eſattore delle meſate;

e ſi noterà meno la paga del

meſe .

S. l'7.

In ogni meſe il primo Gio

Vedì non eſſendo impedito da

Feſte di Precetto , o Santo dop

PIO, 0 in altro giorno, quan

‘ do

  

  



ille]

[pil

:bra

l il“

Chil

lltflſi

“Apr

I Rel

COM'

o dal

olii);

bro i

;fichi

cch

l Rev

BW

{a dd

Gio

.0 da

dol"

uan

òo

_ . ²9

do pareràñ oppOrtuno al nostro

RR. Rev; Prefetto, ſi celebrerà" un.

Notturno can Melia cantata. per‘`

tutti i Fratelli Defonti, e Bene

*fattori , .équale Meſſa li deve'rapó..

plicarñe in giro , e cantare da’

nostri RR. Fratelli, e finito il

numero delli ,medeſimi tornaſì
da capo ì, enon Potendo , deve,

egli farla cantare. `da altro Rev..

Fratello con pagargli la limofina

di in@ proprio danaro:Che Però

il Rev. Segretario mandi antici

patamente la cartella al Rev,

Fratello ,a chi ſpetteràñcelebra

re,- e cantare detta Meſſa , per

trovarſi, pronto a tempo in'

Congregazione -. \

. S— 18. ` ‘ 1 ’

Finalmente ſi avverte , che

nel tempo del Noviziato , qua

le durerà perſeí meſi dal gior

'no dell’ ingreſſo in nostra Con

‘gregazíone, ſi gdderà ſolamente

* z dal

  

 

“ì-mi`
l

  



  

  

zo

dal noſ’cro Rev. Fratello Novi~

zio l’aſſiſtenza a ben morire,

l’ aſiòciamento rigoroſo de’ RR.

Fratelli 5 l’uſo della coltre, e

caſia; e la ſepoltura nella no

ſtra Terra Santa . Tutt’ altro,

come le cere per l’ aflòcíamento,

per la caſa, apparato in caſa ,

ſerviggio de’Beccamorti , jus

de’ Beneficiari , e del Parroco;

tutto anderà a ſpeſa della caſa

del Rev. Fratello Defonto , co-fl

me dalla Concluſione alſo/.40.

CAPITOLO V,

A che fia obbligata_ la ;za/Ira `

Congregazione circa li [ami

Icmſſomlz" all!“ RR.. Fra-

tel/z" Sacerdoti'.

5. x.

Bbia la noſtra Congrega~

  

‘ provil

HO Pe

con F

cura

telli i

dinar

Beoeſ

HOFCÌU

Chlggi

Poſtal

z e tell

`nſile C

i 16-; l

i alli F,

Ìquaflù

l Ad
i aſiegf

l UPa p

l Clpia

:Bene

la ſir`

` aPorÎ

lira

Zione due Medici fiſicicon ‘ All’ali

pro
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'ſi‘

› ſtill*
ñgcicoü

Pro'

províſione diducatí dodici l’ an:

no per cíastheduno ,: acciocchè

con più attenzione, e maggior

cura affistano a’în‘ostri RR. Fra

telli informi . Due-altri eſtraor

din-?rtf , "e * perchè come*Fratcllí

Benefattorí’.'Q1estiñ-` ſono rico

noſciuti; .colla ſemplice fra-n

chíggía delle; meſate, che im

portano- carlmé trenta l’ anno,

e colla‘ futura d’ordínarj ,` co- _

me dalla: C'onclùfi'onct al? ſal;

16. ; col' peſo però d" affistel‘e

allí Fratelli , tanto Sacerdoti,

quanto Benefattori . -ì ’

È: F 5,'? z. ‘ ` I 7

`Ad ognuna‘ de" qu'alíì ſe li

aflègní li‘ Fratelli abitanti' da

una parte dell‘arCìttà’ , che prin

cípía da Santa. Maria d’ ogni

Bene de’ PP. Servítí', e Và per

la strada drittá ,. the conduce

a Porta Nolana* dallaparte- de

stra<con tutti? í ſuoi Borghi.

All’ altro` s.’ añflègni-la parte lìz

~ B; 4 nístra
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nistra di detta Città con gli

altri Borghi; riſerbandoſi però

il Rev. Superiore l’ autorità di

mandarli tutti e quattro per

collegiare in qualche urgentiſ

ſima cauſa di qualche Rev. Fra—

tello gravemente infermo , co

me dalla Concluſione al ſopraz'

detto fiv!. 16.

s. .

Si proibíſce eſpreſſamente a’

futuri Superiori non poterſi

mai ſervire di Medici noſtri

Fratelli Sacerdoti : avvegnac—

chè l’ eſperienza ave inſegnato,

che questicoll’ aura di Fratelli,

non aſlistono come devono all’

infermi, nè ſi poſſano coſtrin

gere; coSi ancora ſi proibiſce

il farſi franco di meſate gli MC

dici Fratelli noſ‘tri Benet‘attori;

eccetto però gli estraordinarj,

che con queſta ſemplice rico

gnizione aſlistono a’ Fratelli

Sacerdoti , e Benefattori .

S- 4
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per?
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per .

:mil

Fra

, co

bprak
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otcſſi.
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liMÈ‘
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nel?,

fattu‘
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.- _fx ,. ‘zz,2/ i 5* 4.

Anbla àneom un Chirurgo

con p’roviſione di ducati ſe‘ſitte,

e grana qual-.anta l’ anno per

accudire all’ infermità de’ nostrì

Fratelli Sacerdoti tantum , ſen

za'ſperanza d’ Ottenere fran

chxggía di meſate , eſſendo no- -

stroBcnefattore; E tanto que-

o Chirurgo , quanto quelli

ílìci ſi poſſano ammovere,

non ſoddisfacendo bene la loro

carica.

. ` s. f* .

Ammalan‘doſi alcuno de’no—

r1 Fratelli Sacerdoti , dovrà

mandare l’ avviſo, o in Con

gregazione, o al Rev. Superio

re,- affinchè {è li mandi 'ſubi

to il Medico , o fia Chirurgo ,

mentre ſenza l’ avvílb , ed il

biglietto dí questi non goderà

l’ infraſcríttí ſuffidj , ſe non dal

'íorno dell’ avviſo,- e dal Rev.

~ uperíore, oltre il Medico, ſe

; gli

..ñ-:ñ‘Î-'Î=~n‘E:SF—"r"'P

.
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gli manderà uno de’ RR. Fratelli

Infermieri ; o pure il Rev. Pro

curatore, e per mano di que

sti avrà. giorno per giorno il

ſuſſidio, acciocchè poſlÎa ſovve

nire alli ſuoi biſogni, ed in fi

ne col biglietto del Medico ſe

gli farà l’ ordine dal Rev. Segre

tario per il compimento del

ſUſiìdio.

S. 6,

Il denominato ſuſlìdio con

ſiſte , che ammalandoſi alcuno

de’ noſtri Fratelli con febbre ,

o ſia accagionata da qualſivo

glia cauſa , la nostra Congre

gazione per quaranta giorni gli

darà ogni giorno Carlini cin

que al giorno , e ſe elaffi detti

quaranta giorni continuaſſe più

oltre la detta febbre , ſe gli dia

no due carlini il giorno ſino al

compimento di giorni centO:

quali elaffi ,- continuando an

cora la detta febbre , ſe gli da—

ra
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rà un carli‘np il giorno - ‘

5. 71

E ſe‘ mai al eeſſájr della feb

bre restáſſè il Rev."Fratello

convaleſcente ,s ed inabíle a ce

lebrare la Santa Meliá; in tal

caſo la nost—ra Congregazione

per‘tutto queljtempo j che du
‘rerà— rla detta inabilità"; gliv darà

(in carlíno il‘ giorno, q‘uantun—

que .duralíè per molto tempo,

o fuſſe la ſua indíspofizíone in

curabile . 'Sono però tenuti

detti RR. Fratelli `inferrni at

tuali , o abituali pagare ſem

pre le loro- meſate alla n0stra.

Congregazione.

, .‘ 8.

Dichiaraſi , che l—í- quaranta

giorni , _neîqualí ſi; prometto

no- al Rev. Fratello infermo car

lim’ cinque il giorno, s’inten

`dano- .dell’ infermitàcon febbre,

o continua ella ſucceda ,' o fia

 

[interpellatamente interrotta da)

,B 6 con

  

 



  

convaleſcenze ; o recidive .

S. 9.

Così ſi dichiara ancora , che

qUelli RR. Fratelli, che ſaran

no infermi ſenza febbre, 0 con

febbre ſintomatica , cioè a dire

accagionata da Chiragra, Po

dagra , Etticia , Idropiſia , Fluſ—

fione d’ occhi , Aplopeſía , Do

lori di fianchi , o altre infer

mità conſimíli ,~ ſicchè ſi ren

danoinabili acelebrare, la no

ſtra Congregazione li darà il

ſblo ſuſſidio di un carlino il

giorno.

S. Io.

Ma ſe l’ infermità ſia accag-ì

gionata da Piag-a , o da altro

malore , per cui vi abbia biſo

gno l’ aſſiſtenza del Chirurgo,

o ſia con febbre, o ſenza feb

bre , averà per un meſe due

carlini il giorno , e durando

più oltre il male , averà un

car-lino il giorno per tutto il

tempo

  

_Fon-tar‘?
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tempo ſarà -ínabile ,a celebrare.

’ ~ s. ,41.1. ' '

:her [Je-mai doppo riſanato , ri

.n- cornaſièffldi nuovo a quella , o

on @ad altra infermità, in tal caſo

ire ‘ averà nuovi -ſuffidj, nel modo

po. ſpiegato come ſopra .fx.

uſ- ~ "..- ` Se‘ 12.

)0. Se occorre'ſſe, che alcunode’

'er- ,noflri RR. Fratelli celebraſſe ſe—

:n- gretamente , e poi ſotto pre

10. testo d’ indiſpolìzione cercaſiè ,

il o aveſiè avuto>, o pretendeſſe

,il \il.çdetto` ſuffidio , in tal caſo _

( locchè non potrà mai. acca- .

dere tra noi ) li dichiara eſprel}

g; ſamente ', che eſſendo vero que-T

r0 l ` sto (locchè bgsterà provarfi per

-0, ;7 fede-de’ nostn Fratelli , OÌdCÎ.

Sagreſtano xdi quel luogo, ove

averàxcelebrato )— ſenza altra

dichiarazione , `debba -ſubbito

v0 eſſer caſſato , e-lícenziato dalla

a nostra CogregaziÒne ſenza ſpee

1 tanza di più encrarvi. _

La.) S. IZ

..—’—›
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5-' ‘3- Eſpr

Qiesta legge però penale non

intentleſi di qUel Rev. Fratello , "Abi

che impedito da Celenrare dalle i
h

ſue abituali infermità voleſſe in

in qualche‘ Feſtività di Pa- , e

ſqua , Aſcenzione , Pentecoste, ‘

Corpo di Cristo , Natività del e

Signore ,. o Festività di' noſtra f

Signora ,sforzarſi a celebrare , 3

in tal caſo non eſiendo in con

tumacia , perchè celebra per

pura divozione , eforzatamen

`te , la noſtra Congregazione

ſeguiterà a dargli il ſuſiìdío .

5. I4.

A qual rifleſſo incarichiamo

la coſcienza de’ nostri RR. FP2:

telli, che potendo celebrare ſe

ne asteneſíèro a ſol motivo .del

ſuſſidio, il quale s’ intende da—

re ſolamente agl’impotenti af:

fatto a poter celebrare .

S. 1)“. .

L’ anZÌdetti ſuſiidj dichía raſì

eſpreſ—
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eſpreſiämente fi. daranno ſola

mente a’. RR. Fratelli Sacerdoti

abitanti- in Napoli , e ſùoi Bor

ghi‘, non ‘a quelli , che cadeflè
..

`« , . .. . `

— to infermr fuorr dl detta Citta,

e ſuoi ‘Borghi y contuttochè

aveſſero- ottenuto la licenza ,

c non fulÎè—ro contumaci di me

.ſate , mentre a questí la Con

regazione- non è teñuta a dare

ſuflîdio temporale , ma ſolamen

te , ſe ivi- paſſaſiè a mi'glíorvi

ta , il ſuffidio ſpirituale delle

duecento Meſſe ,~ Funerale ſol

lenne, e la Meſſa da' cel’ebrarfi

da ciaſcun-;Fratello\,. come fi è

detto nel S.- 16. del. Capito—

lo IV;

Se . ’ '

S’ eccettua‘ però` il- caſo- di

quelli RR. Fratelli, che partiſ

ſero ammalati da questa Città

e ſuoi Borghícon conſiglio di

noſtro .Medico i” flríptír , e

ſottolcritto con licenza delSRev.

H‘ : u

-p .

-ì
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Superiore …per dOVerſí portare `

fuori detta Città, eſuoi Borghi

a pigliare Vínaccie , Stufe , Ba

gni, oAria; nella quale licen

za ( firmata dal Rev. Superio

re, e'Medíco ) debba taſÎàrſeli

il tempo 3 che li parerà oppor—

tuno per detta infermità . A

costoro, perchè conſiderati co

‘ me inabilí a celebrare, ſe h' da

-rà il ſuffidío d’ un carh’no il

vgiorno, durante il tempo taſ—

ſato”; quale elaflò , ſi dichiara

la noſtra Congregazione non

eſièr tenuta a níuno ſuffidío,

per qualunque infermità mai li

Poteſſe accadere ; avendoli co

me abitantíno fuori Napoli, e

ſuo:~ Borghi.

CAPI1
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ACcioechè’ la nostra Conèrë;

gazione ’ſia in maniera

governata ,, che ci facòia conlè

guire, il -nostroifine , quinto

urile .,*tanto oneflo , abbiamo

concluſo , che lìavi trà noi un

Colleggio di dieci, che Diffini

torio ;MO Decem-Vírato fi Chia'.

mi, e il‘qu‘ale culti di un Pre

fetto ‘ç @Superiore , due Affi

stenti , e lette Conſultori, da

eleggerli , ſiccome dirafiì nel

Capitolo dell’ Elezzione .

5. 2.

Di più Vo líamo, che viſia—

no altri U‘ ciali detti Minori,

come un Filtale , un Segretario

col
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col ſuo compagno , un Eſattov

re per li RR. Sacerdoti, un al

tro per li Signori’ Benefattori,

un Procuratore ad lite-y , un’

altro ari exige-”drm , un Razio

nale de.” Conti, due Reviſori ,

dieci Ministri d’ Infermí, ovve

ro Decurioní Infermieri , con

due Deputati all’ Eſequie , quat—

tro Aſſistenti a Moribondi , tre

Maestri diCerimonie, un Cu

stode , o ſia Sagrestano Mag

'gí'ore c_0n due Chierici, uno

Ordinario , ed un’ altro Estraor

dinario , e tre Portinari: Ciaſ

cuno dovrà attendere con eſat

tezza alla ſua incumbenza, co

me a ſuo [UOgO ſe l’imponerà .

CAPI.
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…CAPITOLO V11. ‘j

Dell’ Ufficio- del Rev. Pre/?Ha ..i

i 50` I* ’ l i

Bbia in nom-a: Congre

gazione il primo luogo‘

il noſtro- Rever. Padre Pre

fetto : Indi li due RR. Affisten

ci , che formano la: Banca ; a

destraſdella quale ſedano li RR.

Conſultori- , quali tutti com

pon ono il Decemvirato, ap:

pre o il Rev. Fiſcale.

S. 2. .

Il Rev. Prefetto adunque

averà in nostra Congregazio

ne , e fuori tutta- l" autorità

con li Signori Fratelli, così Sa

cerdoti" ,. come Benefattorí , e _

dovrà eſſer ubbídito alla cieca,

giuſta il Precetto dello Spirito

‘anto per bocca dell"Apostolo:

Ghedi”.- ?mpeg/iti! -vcstrir ?a

1

/
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Sì perchè è Prato da noi tra

ſcielto a preliederci, ed ago

vernarci , sì anche , perchè è

affistito particolñm-nente da Dio

Signore con lumi (Pedali: Eſ

ſendo Ccrro , che quando [ddio

Signo-e elegge taluno ad una

qualche carica , non ſolo lo

eligge , ma gli dà. tutti quegli

aiuti opportuni a ſostenere

quel posto, giusta il ſentimen

to del gran Padre S. Agoſtino.

5. 3.

Egli però dovrà, accettando

tir-a tal rarira , invigilare con

ogni OcÌL:l11ÎcZZH , e dovendo

trattare qualche affare per il

rene di noira Congregazione,

lo` fac-’i con Ogni maturatezza,

contìglíandoli prima colli due

ſuoi RR. Affistentí compagni,

indi c05li RR. Conſultori , efl

ſendo diFede, che, ahi ſu”;

(Izzo, 'vel tra; i” ”omino- meo ,

Ìbi , {‘9‘ ego/21m i” mer/io eo

Mm 3

  

  

l

Tim

pm

(Dl

l ſal

C0

  



  

- - 4t'-`

mm 3' e per conſeguenza’ non

porrà errate . E m tal caſo

componendo 'allora il Decemvi—

rato, le -li dà tutta la facoltà,

come Curatori particolari di

utilmentè determinare quelle

coſe , che più importano in

torno al buonprofitto della me

deſima , avendolo queſta per

rato , efermo, eda-inv‘iolabil

mente oſſervarlì .

s. 4. z

- Proibiſce però la noſtra Con~.

gregazione al Rev. Prefetto,-e

Decemvirato , nOn fare coſa'

nuova grave, particolarmente

circa compre , o vendite , o. neñ_

gozj più gravi di ’questa ſortap.

Ma in talrcaſo chiamar lideb

ba tutta la Congregazione, in

cui intervenir ci dovranno al

meno -al numero di ver-tiquat

tro RR. Fratelli Votanti; E

ciocche dalla maggiorparte di

queſti li `determinerà. 5 ſarà_ una

  

 



  

 

  

inviolabil [calze, da registrarſî,

e tottoſcrivm-ſi da quelli nel lì- l

blO delle (î-nclulìoni, per ir- il

l‘cmilibiÌmcnte o'ièrvarſi . E

:S- 7- l’

Qiando occorrerà proporſi, Î

quallìtìa coſa in Conſulta , o

pubblica Congregazione, chiun

que fiati , ‘non ardilca , ſe pl‘l

ma non abbia ottenuta dal Rev.

Prefetto la licenza, nè riſpon

da , le non domandato ,- e ſe

mai aÌCUno que ripreſo , con

umiltà, e buon animo lo ſop- ì

porta. .

_ “5. v6.

Quelli decreti , `che il De

cemvirato per la poteſtà loro

trasferita , determinerà nella

-Conſu'ta , ſi dovranno promul

gare , 0 *n parole, 0 in iſcritto

a tutta ia(`r—ngregazione , nel

la prima , thelì farà; affinchè

lì tappia cia tutticiocchè oſſer

Var li debba.

g. 7.

  



47_

  

. S. 7.

Nel’fimo ſia eſente dalli-pelì

della noſtra CongregaZÌOne,

per qualſivoglia‘ cauſa , o,ri

fleſiò, nemmeno il Rev. Prefet

to , RR… Affiltentife RR. Con

ſultori 5- Poichè ſarebbe disdice

`vole , che queſti ordinaſièro, e

non opraflèro coli’ eſempio.

_ 5. B‘.

Eccetto però quelli, che ave

ranno quarant’ anni continui di

Congregazione , dal di della

loro recezzlíone nellarmedelì

ma , quelli ſaranno ſolamente

eſenti dal venire all’ Eſequie,

ed alli Funerali tanto menſali,

quanto generali; .avendolì per—

la diuturnîtà del tempo giubi

lati ; gíustachè* fi costuma in

ogni Communità, e Collegio;

così ſtabilito nella Conclulìom.

alfòl.3. … '

$— *9

L’ amministrazione dell’ en—

trate

 



  

trace della nostra Congregaìk

ne , e denaro del Monte di

RR.Fratellí, non potrà il ſol*

Rev. Superiore amminiſtrare

ma bensì col conſenſo almeno d

uno delli RR. Affistenti; ſiCCO

me non potranno li due RR

Allistenti, benchè uniti, eſièr

Valevoli per detta amministra

zione , ſenza il conſeflſo de

Rev. Superiore: Eccetto però il

cato di morte del medeſimo

ed allora potranno li due RR

Affiffenti amministrare unita`

mente il detto danaro con quel'

la autorità propria del Rev. SU'

FCUOL‘C'.

5. IO.

Queſlo s’ intenda per le pa

ghe delle ſpeſe ordinarie della

Congregazione, le quali deb‘

bano ſempre ſoddisfatti con

poliſe notate in fede, paga-.bi

li a chi ſpetta , firmate dal

Rev. Procuratore Generale, pre

ce
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cedente prima ordine formato

con 1 biglietto del‘ Rev. Segreta

rio ſottoſcritto dal Rev. Supe

riore , e da uno almeno-de’

[RR. Affistenti ;ed in caſo di

morte , da tutti 'due/li RR

Affistenti, come fiedetto ne'll’ì‘

antecedente 5.' ì” ' '

' »5.'1;I.fl'* ~

L’ altre ſpeſe :poi e'straórdi**

narie , che occorreſiero farſi;

non potranno farfi ſenza con-"'

ſult‘a del Decemvirato , ' cioèia

dire eccedente la‘ ſomma di ‘du-_ì

cati -d1`eci . Ma ,V ſeñ~ poi ecce

deſſe la‘ ſomma -di più decine,

non potrà farli ſenza conſulta,

e contenzo della maggior par

te della Congregazione aduna~ì

ta al numero detto nel' 514.,

con farſène del turto- Conclu—

*ſione da registratſi .dal Rev.

Seîzretario, e ſoftoſcríVerfi dàl'üñ

11 R. Fratelli votanti. Altrir

menti facendoli, vada" il tutto:

- in
"I Av Ì

  

 

 



  

ſo .

in danno del Rev. Superiore, lrur

e compagni , come fatte çonj lu]

tra li statuti , e Capitol! dl lu

nostra Congregazione, lſcz

>9. 12. “ill

Occorrendo poi doverſi fare i

ſpeſe per l’ eſequie, o per ſuſ—

ſidj de’ RR. Fratelli, o per al~ [E

tre Occorrenze di qualſiſia ſom* l

ma per la Congregazione o 9

per li RR. Fratelli , potrà Il l

Rev. Superiore ordinare al ‘

Rev. Segretario , che faccia bol

lettino d’ ordine diretto al Rev.

Procuratore Generale , ſotto

ſcritto da ,eſſolui , e ſuo com

pagno Afflstcnte, acciò ſi pa

ga ſubbito ,detto denaro , non

eſſendoci tempo di farne Po

liſa. -

s. IZ

Dovendoſi proporre coſa ne

ceſiaría, li faccia doppo finita

la meſſa; .ed acciocchè quelche

[i deve’ decidere, lucceda ſenza

ru

  



 

 

, i f'ſ

e, rumore -, eco” quiete ; il Rev. '

1- Superiore. lo faccia, fare per

l buſſola ſegreta , perche' non _na

ſca disturbo tra’ Congregati i‘n

qualſilia …deciſione .ñ ñ --,.

- -_ 5. I4. *k p.

Curerà * il Rev. ,ó Superiore 'i

dz; invigilerà all’ oflèrvanza del

le «nostreRegole , e che ogni

Rev, Fratello debba tenere preſa

ſo di ſe un ‘libretto -di queſto,~

nel fine del qualeistanno re

gistr—ate tuttele Indulg‘enzc ,

{i per leggerle affine di l'a-Pere;

il ſuo obbligo' , li anche‘ per

lucrare dette -Indulgenze , ;’ .e

trovando che alcuno» ſia tra

ſcurato , ò alcuno ufficiale fia

negligente nel ſuo officío,con

la conſulta del ReviDecemvi

rato procurerà, 'che ſi muti,

acciò la Congregazione `fia ben.

."ervita . ‘

. 5. 1 f. 4 …

,Farà pagare >a traſgreflörj

~ C z ir
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52 ,
írremiſibilmente le pene ſtabl

lite nellicapitolí; non avendo

riguardo a perſona alcuna;

ma al ſolo utile , e decoro

della noſtra CongregaZloncf

e non Volendo li Contumacl

ſoddisfarle , ordinerà al ROV

Eſattore delle meſate , Che ſÈ

le ritenga, notando meno

anZidette meſate.

s. 16. - . `

Sarà di bene, c'he avvrſatos

che alcun Fratello Sacerdote,

o Benefattore stia inſermo,

vada di Perſona a viſitarlo;

oltre l’ ordine al Rev. Decuf

rione infermiere , che mandi

Ogni giorno due Fratelli Sé}

cerdoti della ſua decuria a Vl'

fitarlo, come ſi è detto in al' i

tro luogo. Eſſendo coſa molto

propria la ſua preſenza a con

ſolare il povero infermo , e

Vedendo in quello grave biſo

gno › potrà colla ſua Caritati—

ra

  

le Pe

ſotto(

‘li F…

‘l fatto;

  



  

- - _ . YZ

Va autorità' `perſuaderlo ‘alla’

recezzíone de”Santi 'Sacramenfl

ti; GCÌU confo’rtarlo per la vi

’ ta. eterna. - ' '

52- 17-.
Se il~ Rev. vSuperiore averà

notizia., che tra RR. Fratelli

vi foflè 'qualche diſſenz’ione,~o

, -pure rancore ,_ Procuri ſubito
l farli pacificareîë', e' non’ſivolen

do -ubbidire , poſſa’ ſoſpenderli

i dalla Congrega’zióne , -ſino a‘

é' tanto, che ſiPacificheranno.
1l…\ "L5- 13. , .

01 Non mancherà-ordinare alli

°Î due *Cherie-i ‘di noſtra .Congre

›

,lla‘?
a caſa ſua’, per ~poterli ordi

4 nare quelche ſarà neceflàrio,‘

V' in occorrenze di, vìſite' d’inſer

al* mi,`Eſequie, o altri 'b’iſOgni',

Dlto e per avviſare colle 'cartelle

:0ſr ſottoſcritte dal Rev. Segretario

"e li F1 atellí Sacerdoti `, e Bene

*ſſof fattori , 'per darli pari@ delli

:atl‘ " C 3 Fra- `

za

_.eè

ga'zione,~ che a vicenda fiano i

;i-;fñgñ-;Lt-f-ñ-'P-LPÎ'FTÌ";‘‘

'-Î-ñ-1‘-‘{—1— -,-.‘'-.

__;g12.:.,g-ózfflffláac—.W-Ì"
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Fratelli Defonti ,- ‘acciocchè li

primi non manchino all’ Eſe

quie, eli ſecondi alla, loro ob

bligazione.

5., 19

Non permetterà ,, che Ii Che;

ricí fiano Sacerdoti, ed eſièndo

tali s’inten dano immediatamen

te licenzíatí ,. e queſti. ſaranno

ad nutum del' Rev.. Superiore

e che queſti non facciano por

tare la Croce nell’Eſequie a

neſſuno. ſostituto , ma la deb~

bano eglino portare ſotto pe

na d’eſière ſubbito licenziati,

e che il Cherico ordinario ub

bidiſha al Cuſtode , o ſia Sa

grestano Maggiore in tutto quel—

lo- , che concerne la polizia

della Congregazione ,-ñ quale do—

vrà ſtare aperta trè ore alme

no ogni mattina .

~ s. 20.

Nella prima Congregazione

di Febbraro farà trovare prepa

rate

  

  



 

 

: . F 5' .

tte le candele 'di‘mezza libra

ianche antecedentemente Be

edette'per diffienſarle a? RR,

'-ratelli , e 'mandarle a’Signoä

i Benetatîtoríz'colle’ porzioni

oppieall’llfficíal'i ſecondo l’uſo

ntico dellaCongregazione per

L Candclorar ‘ ‘
50-- ` Zire- ` ' “i"

Nel dì ſolenne- di" Nostſa'Sí;

nera Aſſunta. *in Cielo‘: Maria,…

;rà la. ſolita- Feſta: con quella,

ompa ſolita' oſſerwtalìſiflell’an‘

i` addietro ,- nepiù‘ ne` meno ,

iusta— l’appal'do- regiſtrato ne’?

mti ,ñ reſtando in‘: ſuo arbitrio'

er 'la muſica*- . ' -’
` s.. *9.2.* ì…“

Finita la Congregazione farà

rivere dal’ R’ev.- Segretario' le

iancan-ze, e* ne facci' dare no

. all'Eſattore ,Pil qua-Ale~ non

teVerà meſate da* Rev. Fra

:llí,‘ſe non avranno* pagate

pene ,_ come altrove ſrè detto.

C 4 s. 23.
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S. '23.

Durante 1’ anno del ſuo Su—

periorato, ſarà. eſente da paga

rele ſolite meſate, a riguardo f

del gran peſo nell’eſercizio del 7“

ſuo ufficio , a qual rifleſſo ſac- l

cia ancora franchi. li due ſuoi

compagni Aſſiſtenti ,- come dal;

la Concluſione al ſ0]. 3. . Il Pro

curatore, ad litri‘ , Il Procura-` li

tore Generale , il Custode, Ii S

due Eſattori , il Segretario, e p‘.

ſuo compagno ,li quattro Aſi?—

stenti a ben morire, ed il R9.- Re

zionale de’ Conti .

5. 24. RS‘
Nel fine del ſuo GoVerno eſi- rà

birà ſubbito al novello Rev. Su- l‘àl

periore li conti della ſua am- rà

ministrazione. al

5' 27' Per.
Non permetterà ,' che li li

bri , o ſiano ſcritture di nostra

CongregaZione poſſano portarſi

da caſa ,_ a caſa , ma che li ‘

conñ



  

x07@ v3‘!?

:onſétvîflo in" 'elfi lei rich’ Arñ"

:hivio , ſotto trë-díffizrentí chia

'i 'da ,tenerſì dal Reì-v. ſuperio

re , Rev. Filëake , e Rev. Segrè—

mio. ’ ~

s; 26. -`- ‘
Finalmente neflùno d‘e’ nostrí

RR; Fſarei-li a'verà, ard-íre‘fPa-ç

:ire da' Napoli; e ſuoi "Börghi

ſenza -èſprèſſa licenza del Rev.

SuPeriore ,-Îa quale, , ſe 'ſarà

per un `rnezſe , o più farà me—

moriale", ſotto dèf quale `dal

Rev. Segretario fidecreñt’crà la

licenza , e ſi- ſottoſcriverà dal

Rev. Superiore; indi {ì regristre—

rà al libro deU’e `licenze , ſe ſa

rà per pochi giorni ,- ſi cance

rà a voce,~ :con notai-{ì ancora

al detto 'libro per memoria del

Rev. Superiore . .,
` G . , ‘

l
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’cAp [ToLo vm.

Dell’ Ufficio {lc/li RR. Aſ-Î

ſstcm‘i

S. r.

Ssendo trà i1' Superiore’, F

E RR. Afflstenti comune ll

giogo pur troppo dolce ,z ciuff

ve di ſervire la noſira gran 5"

gnora , e di promdovere il van

taggio , e bene dl nostra Con

gregazione, è d’ vopo , chef-1ſ

ſiſiano' con ogni prontezza per

ajutare il R. Superiore , e col

conſiglio ,. e coll’ opere in tutto

goello, che ſi rícereherà , e ſi

giudicherà eſpediente per lO

buon governo di quella.

5. 1.

Saranno‘eſſi iprimi à di—

mostrare verſo il Rev. Superio

re la debbita ubbidienza acciò

eſemplari fi rendano a tutti li

R. Fratelli. …5. z.
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‘omo

_ A ', s‘ 23. z î ñ -

A’ quaſ—rífleſſo più eſatti ſaó'

ranno nella Frequenza. della Coh—

gregazíone ;- Dflèrveranhb* con

ogni- .studío le'lëe'g‘ole', e ne.’co-
mànd’erasnno: per` oHèrYanzaſiſidi .

dovuto oſiëquío coſañalcuna in;

preſenzzdel‘ Rev, SuPeri0r6².î -

-_ - èAPIT'ÌZLOJ HL

D611’ [Mic-id delli'? RR‘. Cath- " *

- - ‘ ſaltori‘.. - . _. -

ITT

w*

s.— Iv.- "ct" .›`,

‘AFfinóhìë! 'là, noflxa Òqnñ- Q

gregazíone’ Vantaggi” ~ fi’

poſſaz 'nel‘ ſuo* prngeflö zz' dÒ-~

vrannovconfèrii-e: tutto: le: dif-ì

ferènze de" negozi , accíocchè

determſnano , :decidano in

C 6 4 ,bene

.`

vrannm liì- RR.; C ſolitari? biſex:: ,Q

moltq zelantíz- del 9; mçdetimaz‘ . ‘z a .

Che perönelle* occorrcnze‘,,.d0- - `
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beneficio d’Eſià lei tutto quel

lo, che ſarà a gloria di Dio ,

della nostra gran Signora, ed

utile de’ nostri RR. Fratelli.

s. 2.

Siano pronti a venire, quan

do ſaranno chiamati dal Rev.

Superiore per tenere conſulte,

ſotto Pena di' mezza libra di

cera lavorata per ogni man

canza , le quali conlùlte ordi—

nariamente ſi dovranno onnñi-ñ

namente tenere in nostra Con

gregaZione , e chiamarſi dal

Rev. Superiore con cartelle ap

parte , e giunta l’ora della

chiamata , eſſendo meno di ſei,

non poſſano decidere coſa al—

cuna , ma eſſendo ſei, incluſo

'vi il Rev. Superiore , o in ca

ſo di morte del medeſimo , il

primo Affistente , ,poſIàno te

nere conſulta , e conchiudere

quel che loro piaceràdntorno

a quell’aflàre, per cui ſono ſia

' U

  



 

 

E!

ti chiamati, non ostantë, Che'

gli algrí chiamati …non _fiano ’

venutló‘ , . F 1 '

' So' 3

In queste daranno i] loro pa

rere çon Ogni modeíh'a , e fe‘

jeltà mterrogatí prima dal Rev.

Superiore , quale incnmincerà

ia] più Giovane’,~~e poi da gra-…

lo inegrado; e dette da ognufl

:o le [ue ragioni , non fi ri

Jrenda alcuno , "ma deve 'aquícz

`arſi 'ciaſcheduno al parere della .

maggior parte. E‘ quandomaì

ì conofèeffè disturbn nel‘ deci—

[crea viva voce, lelofro deciñ. `

ioni {i faränno ,con Voci &gre

i per mezzo di buſiola, ePer

in'e‘ le foro deciſioni fi 'regi- .

trerannoñ dal‘. Rey,- Segreta-r’ío. 7 y

[el ~libro delle'Concluſioní 001-,

a ſottoſerízzione di’ loro pro’

vría mano .

J x

_9" . o z ' Î
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CAP’ITOL’O‘» X; ` .é

Dell Wa.- Reuriſcah. ' , ’

s.. 1.‘

Omechë, il‘ . decoro tutto ,x

3 e 9:1 buon’ pregreſſo di no

flra Congregazionedovù. effe

xe‘ aPPOggiato" 'al zelo indefeſſo

del Rev. Fratello’ Fiſcale; Per

ciò d‘aver-à: questi ſpeſiè’fiate leg

erſi‘ li capitoli della; medeſima,

azffine- avvedend’oli' ,. che` pun—

tualmente non ’li oſſervino~,'.faó

rà- le ſue iſtanze per" la‘dovuta

oflervanza. *› “ì -. . -

› ’-ññ'- s. 2. ~ "ñ,.

fl Non-z. potrà. ‘eſſ reî .impedito

dal? Rev~ Superiore‘, o RR. Aſ

ſiſtenti nellìfare" le* ſue iſtanze;~

quali fatte- ſi’ rimetterä; a quel, `

che piacerà , e ditid‘etàla mag-- ‘

gior parte della Decemvirale, ‘

o Generale conſulta; non agen

- , ` o

,

 

  

ſult

' ſca!

tut

rec‘

aCci

tutt



 

 

;lo egli voto deciſivo"-"ì.-Î-' ~

S'? 3--`

Intervehirà: in… tutte le Con"

ſulte ,, acci-occhë non ſi‘ stabili

ſcano: coſe-‘commi li nostri'sta

tuti, ;,- ffarä. ocul‘atiſlîmo nella

rece22ſone- delli RR.. Fratelli;

accíocchè comm-rano- in quelli

tutte le circoffanze ,ordinate

nellì noffrí Capitoli; Dipen

dendo~+~da ciò` tutto íl"ñdecoz~o

della nostra Congregazione e

*l - H"4~ « ñ
Procurerà~ , ſche ſi’ paghino `

le pene ,e nelle quali' ſono incorſi.

li RR..FrateIli` mancanti' ,— ed' irl

particolare; in quelle_ dell” Età-ñ

quie, aflìstenzeflz ben morire:

Così ancora* mVi‘gil’e-tà `aglí -

Eſattori per‘ far purgar le conñ;

:umacie.í`- ‘ - @ñ …,

i
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CAPITO L O XI.

Dell’ [Moio del Rev. Segretario.

S. I .

T. Rev. Segretario , come

quello, che dovrà portare il

timone di noſ’rra Congregazio—

ne , e diriggere il novello Su

periore , ſubbito eletto abbia i l

mira d’ uſare un’ attenzione i

pit-ticolare nel ſuo Ufficio . Ed E

in primo stia accorto a di- 0
stendere tutte le Concluſioni in l Cl

Un libro proprio , e far ſotto- U:

ſcrivere Ogni Concluſione , o lil

dal Decemvirato-, 0 dalla mag—

gior parte delli ventiquattro

Votanti nella Conſulta Gene~ tut

rale . In un altro libro ſcrive- ſul

ñ le quello , che occorrerà in sto

ogniC‘ongregazione. Fare tut~ Pol

ti quelli biglietti d’ ordini , o e;

di pagamenti, o d’ altri affari da

1m

  



I

  

**.

~›"

.

impoſhìli’ dal_ Rev. Superiore;

Non estrarrà copie di conclu

ſione ſenza_ eſpreſſa licenza del

Rev. Prefetto .. Sottoſcriverà

»qualu nque t‘crlttura di nostra

Congregazione ,ì così- ancora

tutte' le cartelline ,ñ che dovranz

` noſi diriggere a‘RR. ’Fratelli ,

e 'Signori Benefattorí , e ciò

pet aucenticare tanto l’autori

tà della Rev. :Banca ,‘ quanto

della nom-a .Congregazione ,‘

ed ove _ ſarà neçefiärio, ſegnarle

col thggello vdi quella , quale

conſerverà con ogni cautela in

un stipozzapparte 'con gli altri

libri. . - _

- S. v2. ‘ *

Dovrà trovarli preſente i

tutte le Congregazioni , e Con
íülte ,‘ acci’occhè Efíèndo il Cu- *’ ì

stode; delle Regole di quella, —

poſſa prontamente far conto,

e paleſe lem‘edefime, affine

da quelle non fi traviafle , e"

ſi

i
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ſi oſiërvaſiè eſattamente il buon

ordine delle medeſime .

S. 3.

Noterà li RR. Fratelli , e

Signori Benefattori il giorno,

che ſi ricevono ,v ela morte , e

luogo degli uni ,- edegli~ altri,

ſiccome ancora il meſe,e giorno,

ne’ quali celebra il Funerale per

li noſtri RR..Fratelli , e Signori

Beneſattori , e la giornata , in

cui cantaſi l’ Ufficio , e Meſſa

una Volta il. meſe.

S— 4. -

Sarà peſo ſuo, ſar nota par~`

ticolare in un libretto appar

te, così delle licenZe ottenute,

come delle pene incorſe di

mancanze ,. con' notare .la-gior

nata , meſe ,, ed anno , nome,

e cognome de” RP. Fratelli in

corſi in dettev pene ,. conid'arne

‘nota- al Rev. Eſattore- meſe per

meſe , acciocchè‘ nel fine dell’

anno ſi ſappia tutto quello,

che

  

che

zior

nm

Uſi

ſar;

futr

rio

i Pal

llml

cola

que
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biſt
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ter

bia

tar]

que

ne

ma
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buon che pervenuto tärà dall’- ’elàz

e?

 
 

zione delle pene .i

5-- 3’- _

Alfisterà nell" elezzione del

novello Superiore , Affistenti ,J

e Conſultori ,- ed in: quella delli

Ufficiali Minori , e. fatti , che

faranno , li'not’erà- a libro per '

futura memoria diſtintamente, '

s. 6’. ñ

Si aſiëgnerà. al Rev; Segreta;

- rio dal Rev.. Supedoreun com-s

pagno- ad… elezzi‘one del‘ mede—

fimo Rev, Superiore 'con parti.

colare riHeſlìone; acciocchè ſia.

*e'sti pratico diſcrittura , e

poſſa ,aiutarlo in tutto- quello

biſognerà- -con- eſattezza ,, ed

attenzione nelle ’coſe concer-`

genuino il ſuo ufficio; che-ab

bia buon carattere ,z per. aiu

tarlo nella [Eritcura- ;~ Averàv

queſti la ſtella ‘Facoltà, che tie~`

ne - it-~Rev.. S` retariofín ſua`

mancanza., e: ’uno , el’L’altì-o

per

 
 



  

  

.

per riconoſcenza della loro

gran carica , ſaranno eſenti

delle meſate.

  

mente lodevole regiítrarſí in

ìibro apparte dal Rev. Segre- stìn

c APITOL o XII.

Dell’ Ufficio del Ram-‘malc

da” C072” .

Se I* . ſe

` . 11'.
Ornecche ſu ſempre antrco tu

inveteratocostume di no- tu

Pera Congregazxone, e ſomma- far

' ſur

tarío tutti 11' biglietti d’ ordínfî [fra

de’ pagamenti , polize , e bz

lanci del Procuratore generale, I:

ed Eſattore , dopò rivedwi da…

quelli ſi sbaglíaflèro, oſi per

dcſſero , fi trovaflèro notatí a

  

R. Reviſori; Affinché s ſe mai

da!”

. … zi \
hbro. Questo per lo Dru otte- I???

ner non ſi poteva dal Rev. Se- ‘

gre— Mat

  



  

W eno , perchè troppo caricato;

ffl" Onde [i stimò eleggere uno de’

noflrá , per ciò fare , ‘col nome

di Razionale de’Conti , ericoa

noſcerlo colla ſola franchiggi

delle meſate , come dalla Con-
cluſione al ſol. z. ì‘

- . ‘5. 2. ~`

Dovrà queſti in tutto ilcor—T

ſo dell’ anno registrare le po

lize occorrenti delli pagamenti,

tutte le compre , 0 ricompre;

turti l’Istrumenti per detti af

fari , e qualunque altra ſcrit

tura , con notarle ancora di

stintamente nelle tabelle di no-_

ſtra. Congreazione. 5

s. z. -

In fine dell" anno dovrà

prender conto della ñrestá ’del-;

le Meſſe di ciaſcuno obbligo'

dallí libri- di nostra‘Congrega-e

zione, e nel dare de’ conti dal

Rev. Superiore; Eſattori , Pro

eur atori ,' dovrà intervenire;

  



 

 

O

'qu'ano -dallí RR. Reviſori z l

rivederanno ,, *come inteſo d

questí , dovrà -con ogni zelo`

e carità far le ſue difficolta:

o pure .lëìoglíerl'e ſe ſaranno 0P*
pr-ste ,, -o ñ‘dal vRev.‘novello Supe*

riore , o dal Rev. ‘Fiſcale , e Rev.`

Segretario , o pure dallí RR. Re

viſori .

CAPITOLO jXÎlI.

Dell’ Ufficio dg] Rev. Prata-m

* - ton# ad lil” -.

"-w'

SI eh'gga. Uno de’ nostrîz

_ che non ſolo {la licenziato

in legge , e Curíalffla ~. ma vie;

più lia ben inte-ſo :degli affari

di nostra Congregazione , ſia

afi'ezzíonato, ed interelîàto del

Bene della medeſima .

S. 2.

’è, Costuí dovrà intervenire per

lo
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fa…? lo più in “tntte le Conſuìre;

[cioé ben vero però non ſenza eſſer

zelo‘ chiamato , in .cui idovrà dare

:Old: con ogni limpidezza , e ſaviez

70°? 2a il ſuo voto, conſultivo pe- -

Supv ro, e non gia votante, e de

RJ czfivo.

,lo ‘S— ‘3

Accodire anCOra dovrà 'con

ogni indefeſſa vigilanza alle no

stre liti, ed alla ‘ſollecita ſpe

z, dizione di quelli .negozi , che

gli ſaranno ingionti dal nostro

‘ Rev. Superiore, o dalla Gene

rale , o Decemvira‘l Conſulta,

ſenza altro palmarío , che la

franchiggia delle meſate,



  

W“ `
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CAPITOLO XIV. WLW

tare 1
Dell’ Uj‘ìtia del Procuratore e ìe ‘

Gwen/lo* ad auge-7211””; . tro c

dett

S— I. V11,

Ovrà questi con ogni ſol- 'I

lecítudine , e pumualícà da

eſiggere le :endite effettive ſe

di nostra Congregazione, con da‘.

tenerne conto apparte, diffèren- de

te da qUellO dell’ eſazzíone del- Se!

leameſate de’ RR. Fratelli , e no

f Signori Benefattm'í , ed íl da— del

naro tenerlo ſotto una fede di . big

credito, ſebbene libero , accíò ti

v ſe ne poffi ſervire prontamen- no]

l `te nelle occorrenze della mc- gia

… ` ì deſima .

.i v ., S. 2.

‘ ' Non ſarà pagamento , che

con polize notete in fede , e

regíffrate dal Rev..RazionaIe

de’ Conti : Eccetto li ſuffidj ,

‘ quali

 
 



  

quali dovrà giornalmente por‘

tare alli RR.Fratelli ínfermí ,'

e le ſpeſe dell’ Eſequie , o al—

tro con quell’ ordine , che ſi è?

Tetto nel s. II. del Capitolo

II.

5. z.

Tutti li pagamenti ſi faranno

da Eſſòlui ſolo , e non li farà'

ſe non con ordine ſottoſcritto

dal Rev. Superiore , e da uno.

de’ RR. Affistenti fatto dal Rev."

Se retario, ed in fine dell’ and

no dovrà dare bilancio eſatto

dell’introito , ed eſito con gli

biglietti d’ ordine de’ pagamenñ‘

ti ; e perciò alra ricompenſa.

non avrà, chela ſola franchigñ,

gia delle meſate .
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CAPITOLO xvaç‘

Mt

la

Dell’ {Maia delli RR. Eſhttori g;

delle maſala'. -. im

4 lie

S' 14;‘ ,

. tel
' Ffinchè ſenZa molta Fa‘lca pri

eſigger fizpoſſano le me- ſpei

late, ed entrature, fiano nella

nostra Congregazione due Lſat- .

tori, Uno per 11' RR. Fratelli,
 

 

te

.ed un altro per li Signori Bene- bíii

ifattori , e‘ ſarà pelo di ciaſcuno Per

di conſervare quel che perveni— fi(

rà in virtù di detta eſazzíone‘; 0rd

inſieme colle pene, che perve

mranno, in virtù de’nostncat 1

pitoli per dagne 2conto . 7 del

è Quello de’ ÉR. Fratelli non
eſigga la meſàta , ſe non in C011- to

gregazione , nè per mano d’al- dell

tra perſona , ne’ più di quattro lo r

. . l , eli ' ì**ì-‘W243 › m . @mi

  



  

‘ l . A; '-Î -` _.

Î “i.

…e *ñ* "‘ , 7t'
, meſi—;raffinchè non v1 ſia 'abba-`

glio ,` ‘e ſi poſiano eliggere le

pene‘ :"A qual fine verrà presto

in Congl'egazione;accíocchè non

li-eliggano dette meſate in tea

po, che {i offizi‘añda’ RR. Fra

ate…, in cui onninamente ciò

,~ proibii'celi lotto pena della”fo

I'? `

ſpenzione dell’ ufficio . ,

_ _ 3. ’3'.. q

Se&gendo eſſere qualche Fra

tello opntm‘pcÉ: , li avertirà ſu

bito'_ il‘Rev; Su "i iÒre ,.~ acciò

per ’mezzo dé.; SY: Segretario

fi cin-l' dia l’ opportuno rimedio

ordinato da noſtri capitoli.

{A S. 4. ~ ‘dà‘. 1”'…

In 'ogni fine' di quattro meſi

del denaro eſatto‘ dovrà ſerre

poliza dirett _.al Rev. Pretura

tore *Generale’a conto dell’eſat

to per `darne conto , ’ed’jn fine

(ic-113_ anno far bilancio tan to del

Effñ’eſate eſatte*: quarñtoì‘dell*

entrature , e pene , e preſen

D a tar,

I‘I"
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tarlo al Rev. Superiore.

CAPITOLO XVI. "

Dell’ Ufficio delli RR. Remy".

"i dc” Conti.

i. 2
21“74"*WÎ

I eliggeranno due Reviſori

- de"Conti li più intefi del*

le rendite di nostra Congrega

zione, eli più Zelanti , iquali

ſubbito eletti fi; faranno dare

dal Rev. Superiore novello la

giornata; affinchè unitamente

con quello , Fiſcale , Razionale

de’ Conti, e Segretario oſſerví

no bene tutte le partite d’ in—

troito, ed efito , delli bilanci;

così del Procuratore Generale,

come degli Eſattori , Vedere,

e rivedere gli ’biglietti d’ordi

ne delli pagamenti,nſe fiano

fiati bene ordinati, eſpelì .

s. 2.
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5. 2.'

  

A qual fine la noſtra Con-~

gregazíone incarica alle loro

coſcienze di eſattamente con

iustizia, e carità eſaminare l’.

anzidette ſpeſe , e trovando ab

baglio , o qualche divario con

ogni ſegretezza ſi partecipi al

Rev. Superiore p‘aſiato 5 accioc—

chè queſti ſi giustifichí‘, e con

ciò‘fi oſièrva la giuſtizia , e la

carità fraterna,

S* J.

Non in altro luogo riveder

ſi potranno i ſuddetti Conti., che

in nostra Congregazione , e ciò

per -retti, cgiuſh' fini da invio

labi‘lmente ofièrVarfi: altrimen-“ñj

ci facendoſi, ſe ne potrà proteq

stare l’anzidetto Rev. Superio

re di non eſſer tenuto a veru.v

na.- mancanza . .3,2

5. a 4.`

Reviſtifi i Conti, c ſaldatifi

ſottoſcriveranno dalli RR. Rc-r

D 3* 'Víſo- "

 
 

 
 

  



  

'viſori, e Rev. Fiſèale, indi poi

nella prima Congregazione

:riferiranno per ottenerne la li

beratoria da registarſi dal Rev.

Razionale de’ Conti , ſottoſcrit

ta prima dalla Rev. Banca lio

vella , e dal Rev. Segretario ,f

ſhggellata : Qzesto lì dovere

fare onninamente ſrà lo ſpazÎo

al più di melì due , dopò *p1

glíato il poſſeſſo dal noVello R.

Superiore .‘ ,d

*e
CAPITOLO XVII.“fi-Î

@e: - ,

Dell’ [[ffìcz'o del Cafiadc‘ , 0fia

Sagre/Zam maggiore di ”0

" z . . . ., [Zi-'a Catzgrc’gazim'e '.‘>.

  

  

‘dda

Ffinchè il Custode inſie-`

me colli due Chericiub

bidíſcano con tuttaiprontezzaa

e_ portino tutto, 17 oſſequio al

- ;M Rev.
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i l

Ji
ai

Tſll'

11‘

v‘‘i‘FER-Fè‘àſi

  

Rev; Superiore, potranno questiü

meje‘rli, e levarſin ad arbitrio)

del medeſimo Rev. Superiore. .,

5-2-2. e** fl_ v

‘Sarà ufficio ſuo. far prepara

re dagli Cherici tutte le ſolite

coſe neceſſarie ,de tuttociò , che

ordinerà il Rev. Superiore,quan~

do fi terrà Congregazione , e

mancandovi qualche coſa neceſſi

ſaria , t‘l-"_avv'` à il Rew-Î-Supei

riore. 4;. ñ {MA ;it

*1512335 4… "

Invigilerà che,il Cherico y

q

che ſerve-indivinis tenga aperñz. ‘

ta la Congregazione ’tre' ore la.

mattina e—íà‘nche per_ dar;;como~

do a qualche Frateiloç-“î‘che voir

leflè andarci a celebrare. Sarà

ſua’cura tenere le Tabelle die-E.“

gli" obblighi delle meHe ſempre

affiflè in Congregazione , e con

, _ſegnerà nel fine -dell’ annoÌal
i’ſi’ReV. Razionale de’ Conti il 11—

" bro delle ‘ÌmeHè , per pigliarne

fa…, D 4 la

:v



  

la reſta; Finalmente xanon farà

uſcire dalla medeſima neſſuna

ſuppellettile ſenza licenza eſpreſ

ſa. del Rev. Superiore , ſotto pe

na di mutazione dall’ ufficio,

e tener ne dovrà inventario,

per darne conto ad ogn’ordiñ

ne del medeſimo

S— 4- .

Sarà ſua carica ínſieme c0111

RR. Deputati all’ eſequie difar

gnori Benefattori , con tutta

quella carità, e decenza , che

[ì deVe , e di far tenere polita,

tanto la Cappella. quanto la

Terra Santa di noſtra Congre

:ione . J‘

ſepellire l RR. Fratelli, e Sí-.

  

  



  

..e … **ñ T
c A P r'r o Lzfl XVIILÌÈ .,

È? ſſſi‘ëſi' -_ 12%

I"

Dell’ Ufficio delli_ RR. Maestfì

ffi. di Ceri'mäi: 4,.

5

, , ‘ "TM S. ²_.

  

r.“*f‘zg-_fi ~~çaffi

"ÎEliggeranno fra noſtri- i tte

Maeſtri. delle CerimOnie , i

quali. ,averapno per obbligokdi

uſare tutto 11 oflibile-,’ _che den.

tra, e fuori” ellaConÈtegaáÙ

ne rieſca ogni-fianzíone grave,

e decoroſa ,‘e principalmente

affisterämo accolto Sella-exe“

Banca perî‘ricevere ’gli‘ ordini

‘ ’ottimi dal Rev. Superiore.:

.h‘-sff;s,-zîfl

Quandìo celebreraffi Uffizi!),

distribuerannoffli libretti , ed in

viteranno li più antiani~per or-`

dine principiando‘ dalla *Banca:

ad intuonal‘eì le Antil'one ,ì ‘così

‘ancora le lezioni alli‘ RR.›Fra.~

tellí “più antichi , e "gratinati,

Le D i ` e
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e quando' dirà. l’ultima’ il Rev.

Superiore , faranno_ ſegno , che

tutti s’alzino in piedi.

e 5. z.

Nell’ Eſequie faranno andare

tutti per ordinanza , e con de

coro, e ſopra tutto aver-tiran

no a metter quattro RR. Fra

telli Cantori,due prima del prin

cipio della Proceffione , e due

altri verſo la fine nella manie

ra ſi è detto nel Capitolo dell’

Eſequíe. 3

Accadendo , che dopPo ordi—

nata la Proceffione ſovraggíun

ga qualche Rev. ,Fratello , »ſi

farà quello andare appreſſo la

Croce per non disturbarlíJ’or

dine, e non volendo ubbidire,

così quei’ci , come altri , in qual»

che altra_ Occaſione, ne daranno

parte al Rev. Superiore , per eſ

íèr punito come disturbatorc

dè divmi uffizi , dalla conſulta

ad

 

  

ad



Ici-‘era'

ZÎ

MHZ“H'B’ÈIÎÈÎ5%*

*licia , nellaflfrequeffia' della;

  

P

"i-tax .

,, r 18’!

ad arbitrio delfä'wh: _.

:kr-'5 s. ſe ’

i‘ Prima d’ordinarſi la pra“

;ſione dell’ Eſcquie piglieranno

{dal Rev. Superioſ‘e l’ oracolo

della strada , ch‘? debba farſi;

perchè al ſolo ev. Superiore

--ſpetta il determinarlo ,“'o in ſua

aſſenza ſolo alii RR. Affistenti.

’gd'- 5-*51 -ìt M

**il Finalmente -s’ avverterzógi , chev

_agra- queſti ſono :tenuti ubbidire li

BR. Fratellí 4 indifferentemente

Azin- tutte le funzioni‘ì; ancorchè

commetteſſero errore , pen-ag:

;igione di "rubrica ..perchèzazloI _

ro ſpetta-la cagnizionegvuaìdi ,

quella , ed. ad eſſo lora' s’impv’aa ‘ "

ceranno gli— errori per raggionc _ _

fede] loljo ufficio;îîeîſ~ſe:maéi ’que-é ì ’ſl-fé}

' mäicheranío nel loro-tuffi?

{icona ziomñ in Pena- ſarah-ì

5 no ”ſu e‘ -mutatiñzz

ai‘ ~
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CAPITOLOZXlX. @4un

bit(

Doll’ Ufficio delli dieci RR. Dc— viſi

:mi ”ria/u' iofi-rmierí, v pet

` dal
'ui-:mira s. 1.‘ C0]

‘G- ed

Eſièndo la Città grande, c -

li Rev. Fratelli in numero con* l

fiderabile, e lontani d’ abita* ſar

zioni :— in conſegnenza , non liti

così facile riesce al Rev. Supe- - tar

:É riore pro tempore affistere in cor

un medefimo tempo a totti, ſia

ſaranno destinati Dieci Infer— DU

míeri; ognuno nella ſua Decu- P…

ia , dividendoſi la Città , eſuoí Dec
, l r

… ir -. .. . . . .

‘ ñ Borghim dieci Decurie ;accroc- n01

, 'jñ che ognuno con nota distinta l'ò

zi- -- da dai-:eli dalliz.Cherici di no- ida:

' 1;} stra (`ongregazione,dí tutti li* dei

,‘ÎÎ Rev. Fratelli abitanti nella ſua Se

 

ecu:ia , e luogo,…delle Ioro ,— i no

caſe, eſſendo avvſſato di qual- ‘I' ſite

che Fratello, tanto Sacerdote,

‘mi’ .. ~.

  



  

, ..È -f … …-`…`-—…,L ` .. ‘e `

  

fl’ ’ ‘ S’ſ"

K, quantoì'Beneſattore poſſa iiib—

bico fènza dimora andarlo a . _`

W Viſitare, e`d avviſare ii Rev. Sue-"i

- periore per portarli: "a òñ man

u, darlí ſubbíto i-I dovuto ſuilidio,

.z con destrezza, e. ſegretezza ,

”l ed MCdiCO.” w’ i 4 e, ,,_.›;.-'."_»g{.fl

E** 5*

Dovranno ſimilmente avvflu‘

in* _l’arec'ali'ReW` Fratelli pera_le.,vi-,Ì

ſite giorno per‘ giorno, denti-JS

P* tandoneUdue per la volta, in» ‘I

z comincrandoeperflla tua Decuó- *I

ria ,. quale ſin-ita avviſerà il‘ Rew-`

  

i

:i -. “jnc iù vicino‘qächer’ſîìp

P liſca"'COH ll Rem-Frateiii-;dìeffi‘q

5 »CD-Pla- ç ”ciocche -i’infermo i1‘ i’.

, non reſti ſenza Viſita; Chepe-É’

rò ,ſarà peſo dîeſſoloro d’ an; :e

darci ſ’Peffi) aaviſicarli per ve-ñjò

dere come l‘ I‘hſermo- pa‘ſkàìì, e!?

se vli Rev.. Fratezl‘iadepptati

no fiati puntuali in …ze " ' '

  

,KI
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5- 3- . “ì" `

Occorrendo ſtare in. agonia

qualche Rev. Fratello infermo,

s’ avviſi immediatamente il Rev.;

Superiore, dal qualQ-ſubbito fi

deputino due Rev. Fratelli a ben

morire 5 acciocchè di" continuo

notte, e giorno fia "ajutato a

ben morire,e ſuccedendo la mor

te, ne daranno parte al Rev.

Superiore , acciò dia gli ordini

opportuni. ç

p CAPITOLO XX.

Doll’ [Maio delle' Rev. Fratelk'

a be” morire.

‘ es’ È' ,îſi'fl 1_ ,

S W’…

I dovranno fra noi elegge?e

` quattro R. Fratelíi , per

affistereèa ben morire , e se ful

ſe poliìblle tutti o e quattro Con

feſſorl approvatisAffinchè occor

rene

 

  

ten

rie(

cor

ik

to

ter

le

ad

all

cia

trc

ríb

du<

tal



  

 
 

1c

l

rendo, che ilmoribondo voglia

riconciliarſi, n’ abbia pronto il

comodo. ÎÉ-ì M e

,pz :ihr S. a.“ ſi *i e

&Questi ſiano due del quartie

re di ſopra ,.edue di baſſo , ac

ciocchè ſi poſſano troiare pron

ti in occorrenze per l’una, e

l’altra parte ,’ e ſiano lipiùſpe

dití, che non abbiano ,confeſ

fionili di Monache, vnè cure di

Chieſe , nè ‘altre i incumbenze ,.

che ricercano reſidenza. "2»

ara-WT 533'!“ ;Maffi- nati}

-Avvíſati ;ſaranno con biglietá

to dal Rev. Segretario , ſi por

teranno ad uno per volta, qua

le ſarà'dal buon mattino ſino

ads' orañ di pranzo-,er altro ſin

alla; ſera, e la notte-unajper

acíaſcheduno a vicenda-*.- E se‘mai

troppo laétiraſſe a lungo i-l moz

ríbondu, s’avviièranno gli altri

due _dell' altro quartiere ad aiu

tare . In tanto-ilCherico dino

aghi

feti

illa

bin?

al:

n'a

ato

mi

la

ri

e"D

'_`Î*’"Wta".L,aj-*n—

ñd; dxëi ſtra
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stra Congreg‘azione I’ affisterä

di giorno ,He di notte ,neſſemai '

domandaſſero 'qUalche riſtoro;

ò di rinfreſco, odi ciccolatte,

ce lo comprerà a ſpeſe di no.

stra Congregatione (Enza altro

ordine , e ciò a fine non pi

gliaflëro( coſa alcuna dal-la- caſa

del moribondo, nè la income

daſſero . A **af-;5; …e

CAPITOLO XXL-:è

 

Dell’ Wii@ “mi “kw. ëqíxí;
›;mari.. ,.

- -ÎÎ nale@-Îiil::`

m". . '

Cciocchè veramente da’no*

_ stri Rev. Fratelli ſi comi

provi colle operequelehe ro*

feſiiamo d"effère‘ figli di n (tra

Signora dell’ Hm‘ìlt-à -, - l’ ufficio

de’ Portinari fi farà dal" Rev.

Superiore,v eñ Rev. Affistenti paſſi

‘ ſati .

  

ſal

Cl
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ſati. Queſti dovranno Ventre in

Con regazione _ben pè'i~~ tempo
për re accorti ì, che nella Taó‘

lla, dOVe ſono li Nomi; ’e

Cognomi delli Rev‘, Fratelli, ſi

ſegníno nel Veníre di propria

mano g acciocchè finita la Con

ó gregrazione_ , poffi il‘ Rev. *Se—

gretarío pigliarne le mancang

Ze; ` e

- s. a.

f ’ Aſi'istendo queſti ſempre alla
’ orta‘* non fai-anno entrar-'Peas `

RÈ‘È;

'Î-Î'sînîà

H.3-*

non quelli“; che? ſono‘ Fratelli,

i eſiendo chiamato, o‘domanda'z

to' qualche Fratekio. 'anti-eran**

,i no ſegretamentewa dirglielo,
‘ affine _non iiì‘ì'ſidisturbi lav Con-z

- annue'. -~ _ ,

33.62‘ ' *s t""z   

"fi-“Nei. giornofdellſi" __ ,. _

Èerannp alla' porta con ~

articolare’? nèré‘permetténd‘az

che. alcuno‘ dè"nnstrrìzffii‘t‘ii‘ica *,5

se *prima "non tarà‘iinígabr' elez-z
a*** 1-2 …ara _ "Zion-Cſi" A

m?TN
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zione, e per tai fine ſarà di inc

bene, che chiudano la 1301739017" 1' 5

la chiave; Qualcoſa~ conogffls d.”

premura s’ incarica a… Rev-PQ!?- [cme

, tinarizgrìfaCendoſiconogni“ma’ i r;

tà ,ze modeſtia ubbidire

… , M x]

… CAPITOLO &ULTIMO; l’el

i361

Dello Ela-aim:- deÌ‘Ro-ia MEP-‘J a l

riore . Rev. Affi/kat!, .,- del

" ?Carſo-150'” ,tft-,oo compari-“gozzo, 1 Sac

. ,il Doom-virata .` di’ ”om-_ara ſer‘

Coognegaajmg, Vol

;capii/?W

|

‘ ² e Ans; ra- I‘M Le“

Elebrata la FeſtaffdellaLno-iñ rar

stra Signora Aſſunta-;in riel

Cielo Maria , in un giorno in“ Val

ſia l’ottava dellamedelima a diſ- di ‘

poſizione del ,..Rev. SuPez-jorflz‘} ſen

PUÎChÈ non Paflì detta ottavái l’0‘

fi chiameranno tutti li Rev. ria

Fratellircon cartelline a queſto ` tà,

- fine  
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ſail ſine per l’ elezione delli novelle

rad li Superiori, e chi Rmancheràzw
nor dovrà pagare infſipena carliní*

Vil! cinque irremiſibilmente; E ciò

mi per lodevoli, e ſanti» motivifl

.e *a 5. zz *i*

-l lai-Non fi farà in neſſun conto

M l’elezione delli Rev, Superiori, _i Ò

a‘ se prima non ſi raccomandino

ſai-_a Dio con invocarſì l’ aiuto

lfflîìdello Spirito Santo col Santo

,a "-”Sacrificio della Meſià, e lì oſ-a’

_ ;zzſervino tutti quelli modi vale

a‘ voli per tener lontane le diilèn-` a);

_g zionia Lo che_ facilmente s’ 0t- '4;'

terrà , quando ſpogliati d’ Ogni

affiîtto particolare , ſi eliggcá

ranno:. perſone, che per eſpeg-L

rienza, e bontà di vita , ſiano

valevoli a ſoſtenere la carica.
di"'ſiun tal miniſtero ,"- avendo

ſempre fiflo inñanzi agli oìcchi

1’ onor di'Dio Signore., la glo

ria* di noſtra Signora dell’ 11mil

tà‘, il decoro, e -’l 'eprOgreſſò

.' V311!

A***_rññ
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9"’ . .vantaggioſo di nostrg CWSJÎ. n01

' 4 ſi *WH-.4' T ' "

, e K‘:sz E, {BL-fl

  _ .\ f… :ì z. A'

(Li-al* elezione‘ per farla‘coi**

eñprrla mſia iÒrloculatezzaz
denza limpida, e libera da

Ogniſhſpetto di cenſura” C‘È

nicamente ,e có’n quel b nta lori

fine, che ſì pretende per ?ſil

unione, ed amore fraternflë.

farà. nel' ’modo ſeguenw r…

--ſſ‘ÈìSí-4-ſiceleherà primaadìf’gé :‘31

altro'ì‘ka dello r-SPIÎW -’ `
Santo: , ea 'rinmediatt-1111‘îîîf‘t’àe jì

fi invochera 'ſila v Di’ejn ‘ai ›'

ziaD coll’ Inno d:

Spirito: ;quale ter-minatü’ (ic

Urna ,portata ali-*Sacerdfi E

Celentante dal Rev.aiegreçaj’ n

rio , nella quale ſaranno ` 1E“ Ì

li nomi, e cognomi di , rlo t

.nn di tutti" quelli'ÌÌR. Ff‘ , l
PDS
te'h' , he filtroveranno Pale l

ti &Beckam-tone :VIT-ì ch

‘E‘, . i‘ . ,Gf-"U



  

lungi . .. . 93k
_ non aVeranno compiti 11 quat

M tro anni dal di della loro re

m' cezzione , perchè questi non poſ

ffl- fano eHère , nè Elettori’ , nè

mi eletti.; Daqueſta caverà il Rev.

Ci! Celebrante due cartelle d’ eſſe,

M e quelli , che ſi troveranno

ſcritti in eſſe , ſaranno ii due

primi Elettori, i quali immedia

… tamente -ſortití , dovranno eleg

ffl gere due RR.Fratel|i per Fiſcali

.Aſſiſtenti alla Buſſola inſieme_

iii colRev. Superiore Fra tempore,

a is* M f* ‘

f @Indi il medeſimo 'Sacerdote

il dalla ſteſſa Urna caverà altre

,i attro cartelle,-e quelli in eſſe

i t

ci i

:oz-f

tti ,faranno li quattro altri

et Wii-che doveranno nomi

nare ‘F eu eleggere li quattro

RR. Fratelli, dalli quali ne ſor

tirà la Rev. Banca . A queſti

RR- Elettorinñfi raccomanda,

che per qtìlanto deſiderano la

Glo’riadiì iofijignorëz 1’ Onore

‘TK‘. .. dx

I
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‘I, edi nostra Signora-*3 e la stima, E

,’,È‘ ` --e quiete-odi nostia Congrega— î‘

i "-5 — zione; non nomin‘mo Perſona, “i

15^** ' ' , [che ciò procuraſiè ;1.0- da altri É

i , ,lor Eolie stata in qualſiſìa *nia

T ‘f ; niera propofiaìëp i *J

-. a ~ ?e ñ”- 5. “6. -Î - ‘

r. "il' ~ 0 Sederà il Rev. Superiore at- dì!

“i` .- tualëì‘con detti due-a RR. Alli. 8h

fil ai -ſi stenti Fiſcali: eletti a queſto ‘m‘

- fine nella Bancaz e conſegna# V9

teli dal Rev. Segretario le quat~ I

-Î.Î- tm cartelle ,‘ ii leggeranno in

Î "TO‘ pubblico , e poi ſe le aſſegno ‘

-ì . rà a ciaſcuno,di ‘detti’quattro '

Elettori luogo diſtinto , e~ſe-_

parato l’ uno dall" altro x Dl U

modo ,che non poſiano parlare ’tir

tra ‘di ?loro , nè con altri ,1 dal“

nendo’ſi‘a ſedere pera-ordino
d’ anzianità_- dí'Cong'regaziimeî Se!

" 7.‘ . 31$ … ſc…

Affinchè gli Elettori poſiän’q. ü:

con "maggior" faciltà fare detta_ m“

nomina , ſarà peſo del Rev. Se

i?! ` gre

;zar
”e



i”

  

falli grctario tener pFëparatequat:

5:tro note i', ov-e_ bano ſcritti .ll

?di nomi-di .qUelli RR. Fratelli-,r

M "che ſono preſenti , e" poſlono

reſière nominati. *LL-.fl F mq.

. te’ia- ‘ s. 8…*** “i

z Avuto detto *foglio ciaſcheſi

` duno Elettore iii 'un’ altrozſo

glietto apparte iſcrivere il: no

ñ me di quel Rev. -Frarello , che

'vorràìnomínare , la quale no

mina la farà nell’ infraſcritta

maniera. wir* nm*

Io Na N. eleggo , enom'inò

N. N. in mia coſcienza ,~ e ſi

ſottoſcriVerà N. Elettore .

e 5-*- .9- . - . -
Queſti faglietti. di tutti quató‘

tro gli Elettori ſi preſenteranno

dal Rev. Segretario al Rev. Su‘

periore , e questi 'li leggerà

unitamente con li_ 'due RR. Fi

ſcali Affiſtenti e, *e ’trovandoſi,

che uno o più foſièro [tati .no-r"…

mi'nati più volte, eſſendo tony

«eu corſi

iu

l -i

E::

”`-“-Buñä?.Ìñóá
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corſi più Elettori a nominare

l'iſ’ceſſo ſoggetto , ſi farà al

tra nomina , finchè restino di

stintamente nominati quattro

RR. Fratelli g restando però

ſempre ferma la nomina fatta

dal Rev. Fratello più—anziano,

` e ſi muti quella fatta dal Rev

Fratello meno anziano . i

50;*: IO. “W

Fatte e ed appurate nel ſl!

detto modo le nomine, fipub

blicheranno dal Rev.. Segreta

rio gli quattro eletti ſenza-*n0

rn’înare chi l’ eleffie , di proce

derà alla Buſſola’dalli RR. Fra

telli, che hanno voto ;reſolu

dendone ſempre li Novizj , e

contumaci : chiamandofi a

il voto tutti -li RR. Fratel-li per

ſoccìa dal Rev. Segretario);

nali accostandofi alla Bantai

ſopra `della quale fi deve tene

re detta Buſibla , per evitaſ

ogni errore ,' che poteſſe accafl

"’ÎW dere
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Html-L" dere nell’elezzione. Poneranno

ill“? il lgro voto bianco, o negro in

dbm? detta Buſſola con ogni ſegre

qüiî rezza , e il Rev. Superiore in

lol! preſenza di detti RR.FiſcaliAſ

mi’ ſistcnti eſtratteli dalla Buſſola,

mill! li ccnterà, e ſcriverà in un fo

iali glio apparte con tutta l’ atten

. zione. _.

S_- All*

”dif . BuHÒlati , che “ſaranno tutti

ſipt [i quattro nominati, quello re

gm {fera per Superiore , che averà

zan ſuperati gli altri trè in un ſolo

mi voto: Quello resterà Primo Aſ

;Î/ ſistcnte , che ayerà ſuperato

;ſd li altri due in un ſolo voto :

OtÌello resterà Secondo Aſſisten

` te“, che averà ſuperato l’ altro

in un ſolo voto ; ed il quarto

resterà Fiſcale; E tutto ciò fa

z-affl con una ſola Buſſola : ma

ſe* mai accaderà parità di Voti ,

fi derímei‘à con altra buſſola',

e (è ſortirà la steſſa parità , al—

E allora
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101‘92 ſi faranno le Caſtellino,

e lì estraeranno a ſorte .

S. 12. ` .
Si avverta in primo luogo,

che ,‘ affinchè da queſta EleZ

zione naſca la maggior Paſte

del Decemvirato ,- tanto il" due

Aſſiſtenti Fiſcali , quanto ll

quattro Elettori reſteranno Con:

íultorì : toltoue però uno delli

due Aflistenti »Fiſcali— il più AH'

ziano’, il quale resteràñ Seglîeîaì

r-ío 5 e per comporti il numerfl

di dieci , the compongOPO'

detto Decemvirato , lieligge'

`ranno dalla novella Banca due

altri RR. Fratelli li’- più Pſ0‘

vetti, ed inteſi di nostra _COn'_

gregazione per Conſultori z l!

quali uniti colla Banca ,_ col‘l

quattro Elettori , e coll’ Aſh

fiente Fiſcale all’ EleZZÎOflea

componeranno l’ anzidetto Def_

,. '2*

c'emvirato . .
*ge—?EL ‘Z', . K

\', s'

E
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Si avverta in ſiscondo luogo ,’

che gli lìlettori non ſi poſſano

W‘ nominare tra eſſo loro , molto

meno se lteſſo , nè gli Ailistentl

W Fiſcali, dovendo queſti reſtare

,le uno Per Segretario , per Con—

ſultore l’ altro , e tanto il Sa

off cerdore Celebrante , quanto il

oil Rev. Segretario , Compagno,

iùi' e Rev. Fiſcale attuale non poi'

Uffl, ſÒno effire Elettori, dovendo

;nf-y aſſiſtere all’ Llezzione, ben ve

ra ro però poſſano eHère nomió_

nati - 7 a, g ’ ›

di‘: ~"."- Sf-îí-“I4f0f ‘t

pil Gli Eletti accetteranno con

ogni prontezza la carica‘, e ſ1

ſottopoiranno al giogo dolce,

il e ſuave della ubbidíenza con

g ſervxre la Congregazione {in

quel‘ poſto , che ſaranno chia

,, matt , e chi ricuſerà d’ eſièr Su

periore , o Aiiiſlzente` pagherà

;in pena dieci libre di cera la—

E a vora
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"

fico ’ -

voi-ata ,› e’ichi ricuſèrà altro,

pffizio, ìſ‘arà, privo *in* quel an}

no .di (Voce attiva z ñe paffiva .’

- - ~ "'4’5- ‘ì'

"ffläi'aCCì-fldeſie ,* che quei*

[cheduno ri’cuſaſì’eym rinunciafL

íè- eflèr Superiore‘ , …0" ~pure una

degli Aſlìl’centi , -Éallora ſenza
procedere a nuova buſſola ,ì re

flerà Superiore uno degli altri

trè, che averà più voti-eden’

' altri reſpectivamentev, e quel

lo, ‘che aver-à ~1‘inunciato,. non

ſolo pagherà l’ anzidetta` pena,

ma ,nè anche reſtarà .Conſul

tore , e ſuppliràiil ſuo lungo

il Rev. Superiore novello—,con

eleggere adv arbitrio ſucc-;ñ altro

conſultare;

rie- ‘“5, ’16. ai"; arezzo"

?Inc-aſc’ di morte 'del Rev.

SuperiorëV resterà in ſuo luogo

il primo Aſſiſtente, il quale fa

l‘à turto quello, che-v: può fare

il R~ev.Superiorì`e, col voti}` del

I G
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~

ſecondo Rev. Affistente, come

lì è detto nel S— 9. del .Cap.

VII. .2,…

5. I7. ’

Finita 1’ Elezzione ſi darà‘il

poſieſſo in quell’ ísteſſa mattina

al novello Rev. Superiore z e

RR. Affistenti dalla Rev. Ban—

ca paflàta: Indi ſe ne rende

ranno le grazie aDi-o Signore,

ed alla noſtra ,gran Signora

col canto del Te Dem”, e tut

ti li RP.. Fratelli anderanno a

renderli l’ ubbídienza call’ affet

tuoſo fraterno abbraccio.

- "r-A 'S'. 18.

-èflPreſoſi il Poſſeſlòzñlí. novelli

RR. Superiori aviferanno la con-z

ſulta per un altro giorno, do;

vendofi dal Rev. Decemviram

'vecchio, e nuovo eleggere gli

altri Ufficiali minorl per pol

pubblicarlí nella prima pubbli

ca Congregazione . , 5P‘

»E 3 5. r 9.‘
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‘W'Sflffè 19.2“! *My-i9??

Il Rev-“’Süperíore, RR. Affi»

~ ñ stenti , e RR. COnſultori non*

potranno ellèr confirmací ſotto

qualſiſia-Ip’retesto ,ecauſa 4," colo

're r o occaſione ;nam-,he urgenj

tiſiim—a., ma, dwanno fjppiarſl

per due annffi‘ìſiflperchè PGT l

Santis-'m, e gíusti fini-Wiene Pro“

bito dal noſtro Sinodo DÎOCÌ’

ſano, "lì anche, eürñoltowpffl

per la quiete , decoro ,"ed Oſ‘

ſervanZ-…ajñ delle preſenti R680‘?

colle ..quali eſpreſſamente -Pſfflj'

biamo dette Confirme; E pero

la noſtra Congregay‘pne qual‘

ſiſia Rev."*[*`ratello,;che pro

curaſſè , facçſſe procurare, o L"

accettaſſè ',c come ambizioſo!!!e

diſ’curbator’e ;i della; ſanta’ com’

mune quiete , lo dichiara: Pe"

ſempre privo‘ di .voceë'rattiväi

e paflìvaìgrwq im Pini-"DL“ '

. .é _ gazza—»z

.Gin ,altri Officr‘ali minOrípoſ

:Pz .. a -l, ſono

 



    

'r2

lo;

ſono eflère confirmati nelli di

loro uffiz] più d’ una volta

dalla Congregazione. Equesti \

dovranno accettare , e ubbidire

con nmiltà propria delli Fra

telli) di S.,María dell’llmiltà.  

 

LÀUS DEO AC B. MÎV.

HUMILITATIS .

T

y* `.

.

.‘ , ,
- .. ~ZÎÌ. .` 4 . ñ, 5 Q”.

;f ..,~ : \ ñ ~.

… .<6Ò-'ài’ſiſr’ &3"- WH

,.

a;

  



:ì'zi i

:il 535. _ , 304_ i ‘ ~
i“; -Copm Calce , z . ñ;

{i o‘ - _ ` f.. , . ..

-* - 11h50,e-Rí20~5ègnaw.
le ' i; - * .:a e

' ‘ Lv‘Pret‘etto D. Gio: Fragano,

l ,’Î egliAffistentí D. An e10 Lanf'

z ‘ -z‘etti, eD. Nicolò Ma a, cOn li

  
Conſultori, errate-;li Sa'cerdoti

della Venerabile Congregazione

ſotto il titolo di S; .Maria dell'

Umiltà de’ CentoSaCerdoti ,~

altrettanta Bend-'attori con umili

ſuppliche—rapprelèn’tano ad V. S.

Illffzacome e-Hèndo— compiti li Li—

bretti delle Regole di detta Conf

gregazione , ſono in' neceffita dl

quelliristampare ,-e con ciò -rjioré

dinarle ,i e’ponervi alc’unç‘COfl‘

Cluſioni, che nelle correnze dei,

tempi ſi ſono fa' , »avvaloratc

VeſcOvil Curia :v inſieme ab

de’ novelli .Superiori , mentre

l’ antico apportava tedio , e di

a:.- 7 ,-*x ‘WW’

 

con l’aſſenza di queſta Rina Arci- -

ſi breviareil modo dell’Elezzione i

  

L.L«H‘LIG.U‘MMÒ*UA…
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sturbo , Come leggefi dalla Con

cluſione, che in pronto produco

no ,, l’ originale della quale stà

ſottoſcritta da’RR. Fratelli al fo

lio 63. Che perciò ricorrono da

è!. S. Illffia ſupplicandola , che ſi

degna prestare il ſuo Aſſeníö,

Conſenſo, e Beneplacito , e lo ri

ceveranno a grazia ut Deus &C

V-Iſis retroſ’crípto ſüpplici li

bello , ac Concluſione inita

per Conſhdales çongregationís

Centum Sacerdoturn (üb titulo

S." Maria: Humílitatis :j‘P‘otest

Conclnlìo praediaa in ac9cís exhi

bita 4,‘ ex cauſis in ea expreflìs

conſenſi; , 8t beneplacito hujus

Rev. Tribunalis cor-;firmati , fi

ita &c. "W

Frami/'ms de sz‘o P. S. Il?



 

Wlüléî: L72! &Ne-z!,

z ~r~~Illu&itiſIîUm , -ëe {Ze-Verona

. .- -diſſnnumDomínwn EPiſeëe

pain LMlifanum Genflráem-YJÎ

earium Neap_olitamml4v 'viſo-rei

traſcripto, ñ luppli-eilibello 9

cluſìîone. inita.`per…Conſodzales-Vee

nerabilis ;Congregationis Cen

tum Sacerdotum ſub titulo San_

EÌB Mariae Humilitatis hujus Ci

vitatis die 19Junii 17; Lin atti?

exhibita, ac voto Adm. R.FiſCl

Promotoris Viſitationís , _fuífl

proviſum, ör decrerum, quod

prffldiéta Concluſio confirmetur

6t debitae exequutioni demand?

tur, pro quo effic’cu ſUUm‘x:&

hujusz ;Archiepiſcopalis ,Cu riae s

ejuſque Tribunalis S.“Viſitatío

. Ris , Affiaáimflçoafenfllm <3‘

Beneplacrtùm ſuper eaFn pro?, at

öz imPartit , Gr ita hoc ſuu'm &c

- ,1. ÃÌ/_Ìſhfíllſ Î/Ì G.

_D- Joqobflr Pz'ſciotzaflo S. Vzſ

` &Eſ- EX

 

 

 



107

.
“a.

\

;Neal EXHaé’ca est preeſens Copia a
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ſuo Originali h'stent‘i in Ar

'ch-Mo Tribunalis Sanfla: Vilìta

tionisì- .Archiepiſcopalis Curiae

Neapolitanz, cum. qîio faéìa col

latione concordat , meliori fiam

per ſalva &c. & ìn-fidem &c. hac

die I7. Julií 17”', 'L z; a.

D. Jacob!” PÌ/Zíottazîò

C47”. . ‘
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‘ _PERPEÌUAMENTE CONCESSE..

v1

1

l

Dalla sáma Memoria di Papa.. 7- '

c' L. E M E N WXÎ;

Alla Vmerzzóilg Congregazionè d!“ Cent*

Sacerdoti , O‘ altritami Beneſatmi .

fitta il Titolo della gloriofilfima

Vergine S'. Maria dellÎ

` *?JWgfi-.fl.

ñ,

g_-óîóññ

 

` ‘ P‘ "Umjltù,
‘7 k u 'l _ _ . ~ .

L. N D U L - G E .N Z E
... :- ſſ Blmri’elperpmte. ‘ ’

Oncecie- la- Santità Sua ſiciaſcbedimo

- ricevuto; che ſaràin detta-Congre

…zazione nel prima dì dei ſuo ingreſſo,,che

veramente pentito-’confeſſato , e- commu—

nicato ſaiù-ricevuço-pcrfratello di detta

Congregazione Indulgen—za P“lenaria ,a e

‘xemiffione ,di tutti li pecoáti.

ñ A' arimenîeconceduto ìSM Santi:

. tà tutti h Fratelli aſcncti, ò-che

~ in appreſſo ſi‘aſcrìveranno in detta’ Con.

gregazione, 'nellîa'rtjcolo della. di loro

morte ,. che penna», coxifeſſati , e comr

E muni-”~ v-.m

  

._._.__-_.

  

 
 



  

x"

  

i to i _

municatiî fé potranno eommadamente un

ſai-10,' ò almeno con'trití invoche’ranno “E

divoramente il. Santiſiìmo Nome d_`pGiesù E9‘

coi' cuore‘? ſe non 'potranno c611' 'la-"b‘oCJCíl, gu‘

Indulgenza Plenaria, _e remiffione ditut- {I

h' Ii e‘eeatit. ‘ *'— ’ ….. 'Y‘

,Î e, m., _` *KM-‘ñ' ‘ z
' x, ’ÃTutti `li ſiFratèlli come'ſofiré I‘

veramente Reutiti , confeſſa” , e

Zommuniçati ,divotamente viſiteran'noſhja

hieſa, ò _Capellä 'di det-tà. Congrega‘çtd— ,

ne nel giorno "fcstivo ’deîla ſ a px‘íncxpal r

feffa , 'che ſicelébra'nefiá. ‘Domenica tràl' `

ottava delI’AſſÌmzíone della Beatiffima ` …

Vergine., Titolare d’eſſa Congregazione .

’tiafle PFÌHÌE"MÈÙHÌO`ZÌAIMWÎEÈT _ “T

Sole delle Feconde,‘&ivi PfegherannÒSuî gt

Divina. Maeſtà* per l’ ía‘lcarfone di S. Ma* ai

dre Chieſa, eſtirpazione dell’ereſi'e,cdn- u

vel-firme degli` Eretici , ed Lrifedei-L, mirri! 4 E!

— ce, .e emmrdiſhtrà Prenci-.níóCi-istianiá "l

&fà-Iutedel Romanol’onwfisffi, Indnigema d‘

Plñeflafl'a , ie remiffionedi tu tt’. i pegcaci .

PNDU-LQENZEzPERPI—:TUE- … 6`

Di_[emma; fl”:LuareW…-rs ì W

43:23 zz., a'. *m

N"bhfl HRK-;12. Fratelli-z che Mitì; tr

confeſſati., c‘communicati, come. ſol-- “i

pra viſiteranno la~.nostra Congregazione

áefi’infraſcriçte Festività ddla- Beatiffims'

Vergine , cioè-.(16113 Immaculaîa Con-;ei- 3L

*35" zione
  



  

l l L

MM zione, .Ni-invia_ ‘nu-Purificazione, _ed Aſ

“Ww funzione,.ed_ ivi_ _pregheranno ll Signore,

MM come ſopra , mfutte , e _ciaſcuna d‘eſſcrfelh.

i… guadagnano ſette anni d Indulgenzc, e

?nm ſette, quarantena. w ,y 4,, A,

‘j "ñ‘ "4‘ A" o .m

h- INDULGENZE PERPETUL

Dmc‘ "I Nk i’: .

Mar:: Di; jëſſantz giorni delle Peniteñz} ing*

‘C‘È,- gionte , òin qualſivoglia ,modo dovute”.

’5":7- "ì-’s- I. ,

PW: Utti Ii Fratelli pei-.ogni volta, che

Wii — __inrerveniranno alle Meffe, d altri

63", Divim officj ”che ſicelebrano, ò recitano

3”‘? in detta Congregazione guadagnano dei

:I giorni d’lgduìîîzal'l y…, a e, ,IL-…1.3

.1P “un“ m; a r M5M Le. medeſime Indnlgenëüdi—*giéflhffl

3"“; guadagnano per qualunqujhvolra interve

fflì niranmànelle Congregazioni pubbliche;

W d. privaîe, e quante volte quelle ſi faranno.;

;(11‘ Leo-Axe sñ—-s il";

U* -'.Similmente :dettaglndulgenza di giorni

" 60. guadagnano ogni qualunquevolxa in-.

DL tcrvaniranno in tutte .le Proceffioni ordi

*mafie , òestraordinaried’effi Fratelli, `ògñal

:re , .che ſifaranno con licenza dell’ Ordiá

, Dario-47,.;- 'PPV‘ . M-WNWÎPF’N :e:
a ia- à- <. ,- UM 44 ?4,5 *Bj/F i

nt Di ,più .detta Indulgeffia di &0…ginmì

i guadagnano ogni qualunque volta _259cm

› ranno

:1’,
J

  

  



  

.-”nf-'u,

‘W

rannoliC‘adaveri de’Fratelli, ö altri Dc

fonti, in ogni occaſione di dar loro Eccle

ſiastica Sepoltura. _ .. .

*“45*
Per ogni volta, che accompagnerann

il' SS. Sacramento, in tempo, che ſi por

ta à ualſivoglia infermo, ò pure ritro

vandoëi ímpediti, nell’ udire -il Campa

nello. inginocchiatidiranno unPater, 8c

un Ave per detto infermo, guadagnano

detti 6’0. giorni d’ Indulgenza .

f" ‘45'VI. ì T"

Li detti noſtri-Fratelli per- ogni volta,

che daranno caritativo alloggio à Poveri

Pellegrini , ò" l’aggiuteranno con l’Ele—

moſina, ò altri offic‘j: Faranno pace con

li Nemici propri, ö metteranno pace con

gli altri; Ridurranno alla via della Sa

lute qualche traviaro,'ö impareranno li

Divinipiecetti, e le coſe neceſſarie alla

Salute agl’ign‘oranti : quante volte P51’

cial’ched’una di quelle opere ſi eſerciteran

no guadagnano per ogni volta. 60. giorni

d"Indulgenza, come ſopra.

In oltre guadagnano 60. giorni d’In-F

dulgènza, come ſopra tanto nel Viſitare

qualſivoglizmo Infermi , con conſolarli

nelle loro tribulazioni , quanto per qual’

fijîóglia a‘ltra opera-tlella Miſericordia Spi

rituale , òCoz-porale , che faranno, etan—

IC

  

  



  

n;

te volte, quante in ciaſcheduna d’ eſſe fi

dércitcranno. w ' r -

* .~ z* VII-r. ..ñ ~-- .

Finalmente per ogni volta, che dirm

no cinque Eater, c cinque Ave per l’ani

me de’ Fratelli defomi , guadagnano per

ciaſchuna volta detti 60. giorni d’ Indul—

genre concefi'elda Sua Santità, come ſo

pra ›. e“ ...1: f

r

qs. ,., ,.. ….—..

Copia del Brevedella S.m.di Papa Clemen

ie XI. Dell’ Indulgenre-perpe'tue con-’71_

caffe alla Venerahile Goa-:grow

zazione‘ d‘i- S. Wii dell? _o J

… ’ ſſ . ' U-mxltà., "' ’ › 9 *'1' '—»W

;Affi-4;: I‘: . , ;'a . , ~ . › … 4..

Lemmi" WW: ſer-vu: ſir-vom”

Det"uníverſis Chri/Zí fidelibm ”mſm-”5;

› v*: e

te: lìtérar inf effuris ‘APo/ÌO—yl_

lie-dì” ”Em-:dz inner». ‘ConfidfiMfes‘.”0flrfl,r

mártalítaìis"fragilitatem,‘ O‘ bumqnÌ-ge- ,

neri; conditions-m , dlflríffiquc jet-verita

rem Îudícíí , 'Pe’i-zupi’mus ‘fideler fingulaw

judírium ipſum banirñ operibur ,‘Ù‘ pin-n_

recibm prevenire, ut per illa eorum pec

cata defean’mrz ipſìque xternx felicita-tír

audi” ’faciliur ‘conſeq m' mei-cantu? . Cu”

itaque firm accepimus **in Eccleſia" , ſeu

CdPElltt Oratorio nunrupatzz Beam Mari-e

Viginis Humílitutis nun-cupa” Neapoli

.… vana

  

’p—-uu

  

..'s

-4**TW-'ó—-u-fln-w—e
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iam; una pia ,- ('9‘ devomeíromm tantum

Cbrifli fidelium conſmternitafr Congregario

farſa” nuncupata ſub invoaatione ejuſdem

Beam María:v Virginir Humilitaris mm

mpmzc ad Dei Omniffioſmtir lat-(dem, (3‘

honorem , .Animal-amg” ſalute”: , proxi—

mique ſuàventionem- pro homini/Bm vin':

tantum canonicè ereffzz, E’? infliímta exi

flat , cujur Confraternimtis Confmtrer,

guamplurima pietatir, rharitarir, (Fmi

ſerico‘ldia 0125712 eater-tare‘ . coaſuwerunt -

Ut igitur dic?” t Confine-7721“!” ma

f'ora in dietſzç/ÈíPz'zfl incrementa”, ac. ,

(’3’ pro tem/:ore exístenm dich’ Confrater

nímm‘ confirm”: in bujuſmodi pzorüm

apc-rum' exerrere confovmumr ., (’9‘ mag/1*

ad eta inzpq/Zcrum exeromdfl, nemo” cum

alii Chríſìáfidele: 'virì tantum ad diffam

Confraternitatem :le utero ingrzdíefldflm

:r nmplim invimmzr , did/1;” En!”

fia, ſm Cupdla’ in debita murano?” [M

óm’tur 3, C7‘ ab ípfis Clortstifidelíóur virir

:mamm- congruir. frequentata-r honaríélflf,

illigue, Ù'lz’bmtíuraddiffam Eccleſidmr

ſeù Càpellam `de"L›1)tíar;is muſa conflumë‘,

quo ex /Ìoc dono mele/?it grafia* uberíux 00”'

ſpa-reflui ſe çſſ: ”feſta-r , de cjuſmadì

Ommffiotmrtís Dei‘mrſcricordía, m: Beata

rum_P6trz , (9‘ Paul: Apostalomm ejmflf

Montare confiſì nmmóm , @'fingulir Cſm

flz‘ìdehóur mr” tantum 'verè pwnitmti‘

bus, (i‘ conſefflls, yum diffam Confrater

' ”iran-:m

  

  



  

T l 5'

nm m‘mmn da ”tera ingredienmr dic prima
Wi‘ illorum ingrcſſus ,ſi Sancſiiiffime Eur/:ari

…ji-i flix Sacramenmm ſumpſerint : ezſdemqua

ai” Confratribur nunc, C9‘ pro tempore Miſilm

Wü tibur , -etiam *uerè pernitcmíbus , (’9‘ con*

‘1P feflir ,“ì'zc _Sacra Communione, i id [0m

5|” mod? fieri poteri: ”ſec-iis’, *vel `/izltrm r0”—

ma‘zrim m eorum morti; articulo pium 720

ázfm mm ſeſu corde, ſi ore nequiverim, deuotè
UU‘ invocantióur , ac' dicſſi'tr Cónfrmribm’,

MI cri/tm verëflpaznitemióur , (’3' confeflîr, (tc

5, x diff” Sacra Commtmione etiam refríiir ,

44; ui Eccleaam , ſezì Capi-:Ham preclic’iam

x .in die festo principali diflae Confraternita

, tis Per dif?” Confiatrer eligendo, (9‘ per

”i Ordinarium lori approbmzdo , qui ſeme-l

ma tlc’ffm‘ , (9‘ aPProbatm amplia; *vari/eri

A?) non poflit ( Citra mmm fqflum Pa/c/mti!

W Reſurreffionix Dominica ) a primis Veſíe

ris, uſque ad orcaſum finlir dici -

,,l juſmodi anni: ſingzulir devotè ,vi/itavrrinr,

o” (9’ inibi pro Sant ie Matrix Eccleſia exalè

,ik :miam- , _ſw-eſurn-extirpazione’, brr-erica—

/fj rum ('9' ’flfi'íîlfflffl ron-verſione , al: mm

nd' Cbrzstirmor Prm’ctſwr cancionanda , e??- fa*

`a ’venda Pace, concordia , umane ,ac Ra—

",- mani [Jomzficisſalzite , Pm: ad' Deumfrem

4, zffudermr , _quo di: feflo_ Pricdz’cío ad pro

i, ’ tcmPow egermt Indulgennam Plenariam ,

',1- omniumque , (9* fingulomm ſuorum pec

lira ;Amorimxe Per pmſcm comedirrég'r ,

…nq-9-2.4…." ‘\M_

cata-”m veniam, (’9‘ remi/firme”; -Afltzq/io—`
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Ù‘ elargímur. Pm’term iiſdcm Canfmzri

bus fimíliter 'verè parnítentibur , (9‘ c0”

fëjflir , ac diga Sacra Communione etiam

refeffir , gut' Ecole/iam , ſeù Capello?”

prxdíííam in quatuor aliis anni fe/Zir alic

bus per diffor Confratrer etiam eligendir ,~

O‘ [m- Ordinzzrium lori. fimiíiter app”.

band” , qui ſeme] eleíii , (’9‘ app-ahah Pd

‘ritcr ampli”; vai-ian' non oſfim ( ritiri'tamen díóîum Pq/ZÎZÎÙairir Reſurre

&íonir Dominica» ) Amir fingulir— etiam

devotè , z” ſup”: 'vffitaverinr , ac ut [W

ditímr oraveriitt , 7140 die quam” Pf"

fleriomm' festomm diemm ~bujzçſmadí .ni

Pro tempore fece-rin: , {entem a‘nnos .

toridcm quadragemzr ,‘ Poſh/;mo ciſden}

Confratíbur Fuori” ,* im illir , aliir di*

'vinix ofliciis in mdsm Eccleſia , ſeù Cap

Pella’ more Confrarmm. celeórandis ,ſaw

angÎ-_egationióm publicís ,. 'nel ſecret!!
zip/Zur Conſmtemimtír Prà .71405:072un

temflore przdíffa exercendo, 'vel proceſſi"

nióur ordinariir, *ch extraordí‘nizrz’ír’, tam

diff-c Conflateìnítatir, quam alii;- ele

canciaffrdínarii facíendir-, 'vel flypelimdís

”lor-mir Dom/Gone’ interfuerínt , aut ipſum

Sanffzflîmum- Euc/mristiw. Sacramentum ,

dum ad aliqucm infirmum defgrmr aflb

:ia‘veriflt , w]. qui hoc ſare-re impedì#

Campana ad id ſigno dato genióuſ flexir

ſeme] oraríonem Dominican , (9- Salum

”0mm Angelico!” Prà ”dom infirmo reti-e

tave
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mvm’nt , vel PnuPere-.t Perçgrinas bóſ in**

e :Perint , aut eleemofinír , Ù`officiù

juverim _, aut *fpacem ' cum min-ici:

devium aliquem ”LL-viamſalutir reduxe—

rint , aut ignorante: `Dei!" precepta , (I‘

gu” ad ſalutem ſunt dormim, 'vel infir—

ma: mfita'verint , eoſque in eorum adver—

fitatióu: conſolati file-rin: , aut quinquies

orationem , (3‘ toties ſaluta-'quem preda}

Has Pro animabus Confratmm dia‘: Con—

fraternita” in Cini/Zi Cflaritaxe defun

éîorum tecitaverint , aut' (1le aliud

Spiritualis , ‘vel mrparali: ‘ zſariaordis

opus ‘exercuerint , toties pra'çuolibet pre-L

miljîzrum pini-um ape-rum exercitlo ſexa

ginta dies dc injunäir ci; , aut alias quo

modolibet debiti: ’pwnitemiir miſerixordió

ter in Demono , etiam Pcrpauòfirelaxa

mm . Praſcmibuw perPetuic futuri: tem—

Paribas duran-ris} Volumi”, autem , quod

ſi diffa Confraternitas alieni .flrchímnfm

ternimti aggregata , 'vel in Poſierum ag

gregrtur , ſeu quavis alia ratiom- , 'vel

cauſa pro illim indulgemiir conſequmdis,

aut de illis partiriPandis uniatur , ſex): alla:

quomodoliórt inflituatur, Prioreî,ſèù qua:

*vis ali.: lite-he dejùper obxentze Printer pric

fmtes , nullatenur ci ſlffll‘ügefltHTL/èd ex

tum prorſm molle/inte” fi) ,' idçuaſi Con.

fmtribm prediffw acari/ſone Prmflbrum,

a”: alias aliqua alia indulgentiaPerpetuò,

al
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Copiañ dei Bre-ve dell'Alta” Privilegiato

di noflra Congregazione.

MB! Dove per ?ualſivoglia Meſſa, che ſi cele

Mill bra per inoiìri Fratelli Sacerdoti,e

, [W Beneſatton m ogm Giovedì, e {vr

m a, per tutta l’ ottava de* Morti

,Mir ſi libera quell’ anima ~- *a

M151, dalle pene* del_ ’

f . . Purgatorio. _`

”Erin " ' ‘~' - ſſ" - " ‘

M) c L EM-E NS PP, xr.
3;, p-FUTURAMREIMEMORMM. ,'
Eni@ ' ' Omìiium _ſaluti Farai-”a charjtate l

W intenti Sac-m :inter-dum .lara Spifituqlilmr x" -f
‘ ſſ Iudulgmria'rum mama-ibm decordama‘r . ”4,

Ut ‘indc fidelium defunäomm animazDo- zz'zzñ

ì mÎm' NOflri Jeſu C/msti , cjuſque Saitek* ‘

‘mm ſufli‘agia* meritorum conſequi ,Ù‘ ilIi r

  

‘ il . … .adjflrfl ex Purgqtom PQM” ad ”emana _

”’4‘ ſalutem per Dei* miſericordiam perduci

valea‘nt -. Vede-’mr igitur Eccleſiam , ſeù .
o . ,

Cafellqm C°ñſrlf²mitdtir , ſeù CMB”

atiams B. Maffi-e de H“WiateCi-vixaxj;

ÎÎmpditanfe, in eafitumflltare ejuſdem

Coflflatermmns, ſeù Congregatiovnir oiroñ_

rum tantum, ſimili ad pra-’ſem Privilegio

WÌÎÎÎÌMÈ decorati-in ,1110?- ſP‘îÌüli dona il— ..

[uffi-Zire, de Ommjmtennf Detmzfericordia, x -’ . -

ac BB. Petri, (9‘ Pauli .Agro/Z. e)… M30_ .- .*' . .Pu

ritate con ſi , ut quandocumgue Sacerdos’ ’ ,

all; '- i. A
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ulizuis, ſeculqrír , ml regular:: .Tyffam

` drfùnäì'orum in die commemoratiomr dc

ſunfforum,-Ò' fingulir diebus intra 1.71:”;

85-::va ,' ac. in iena ſeria cujurlióed ?modo

main!, Per Ordinarium def/ignana'nr,PW 4m'

ma rujuſcumqflze Conf'mm diffar Confro

ternizatir‘zſeù Congregatíanir , ,quae D50 Z”

oháritate tonjané’ía ab [mic 114-” migra'véjmfl

ad pwdifíum ;Alt-are cè-rebmöit ; 11mm”

ipſa de theſauro Eccleſia per modum

atom 'Virginir’ Min-m , Sanfforumqü‘
0'2an mèritis‘ſtöi ‘ſuflſimgamióu-r à ,Puf'

;zu/dem Domini qurijñſu Cori/Ztl, a‘

 

garor—ii pwm’r liberi-eruzicamedimm'z ì

induigemw . `In xont’rarium farimtibm m”

obstanfióur 1 quiàaſhumgm g _ Prw/MM“

ed ſeptenm'um ‘tamammalùum . DEM“

Roma: aPud S. Mariani Majorcm ſub Affi'

nulo Piſmtoris die I i. Auguſt; 1717- P07“

téfimtur N0 ri .Anno Decimo eptimañ

Gratis pro Deo, &c. ._

,z . F.,‘ Cao-d. Oliveri”

Pañóhcetur z, Ò' áflìgnamſF-eria quinti?

Nmp. 26. .Augufl. 17.17. ,'- _
, D.ſi Nicolai” Can. Rota Pro-1770.5!”

_' « l). P._,M Giptim Cd”. DCP--Î
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